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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia-
na del 18 giugno.

P RES I D E N T E. Nan essendov,i as-
servaziani, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico al Se-
nato che hanno chiesto congedo i senatori:
Spasa:ri, per giomi 1, Tore1li per giorni 1.

Discussione delle mozioni nn. 48, 49, 76, 84,
86 e 88 e svolgimento delle interpellanze
nn. 45, 143, 166, 93, 121, 123, 288, 157, 327
e delle interrogazioni nn. 564, 1474, 1644,
2001, 576, 1504, 1080, 1442, 1466, 1473,
1489, 1490, 1516, 1632, 2190, 2191 e 2392,
concernenti la organizzazione e i criteri di
gestione del servizio radio-televisivo

P RES I D E N T E. L'or:dine del giOlrno
reca la disoussione deLle mozioni nn. 48, 49,
76, 84, 86 e 88 e lo svolgimento delle mter-
p~llanze un. 45, 143, 166, 93, 121, 123, 288,
157, 327 e delle interrogazioni nn. 564, 1474,
1644, 2001, 576, 1504, 1080, 1442, 1466, 1473,
1489, 1490, 1516, 1632,2190,2191 e 2392, con-
cernenti la organizzazione e i criteri di ge-
stione del servizio radia-televi,sivo.

Si dia lettura delle mazioni, deLle iJnter-
pellanze e delle interrogazioni.

A R N O N E, Segretario:

PARRI, ANTONICELLI, GALANTE GAR-
RONE, ANDERLINI, ALBANI, LEVI, BO-
NAZZI, CORRAO. ~ Le polemiche sempre

più frequenti sulle trasmissiani d~lla RAI-
TV, che corr1!testana ,sia l'imparzialità e ,la

I
suffidenza deUe infarmaziani, sia l'adegua-
tezza dei ,5ervizi ai problemi della so-
cietà italiana e della vita moderna ed a
campiti di educaziane civile e aulturale,
dando evidenza alla orescente impartooza
deBa RAI-TV come capitale stmmento di
informazione e di arientamenta, mettono in
maggiore Luce i peri<cali di una strumenta-
lizzaziane a sCOlpi di parte di UIl1a « telecra-
zia }} manovrata e rendano necessaria ed 0'1'-
mai urgente una rifoI1ma orgooÌCa e prof0'n-
damente rinnOlvatrice di tale servizio.

Nel quadro dei diritti di libertà sanciti dal-
la Costituzione (articoli 21 e 33) e delrle esi-
genze aui deve caratteristicamente soddisfare
un pubbHico servizio di interesse nazionale,
secondo 'la sentenza della Corte cOlstituziona-
le (6 luglio 1960, relatore Sandulli, presiden-
te Perassi), la riforma deve assiourare all'En-
te l',indipendenza dal Potere esecutivo e da
ogni altro potel'e esterno, senza interferenze
sulla sua autonomia decisionalle da parte de-
gli organi di vigilanza, ma con opportuno
cooI1dinamento con gli organi parlamentari.
Tale condizione prima deve essere garanzia
di imparzialità, completezza e tempestività
dell'informazione e deve, insieme, impl1care
princìpi di rispetto della libertà e dignità dei
dipendenti c collaboratori a tutti i liveLli; di
ampio, organizzato ed efficace oollegamento
con le rappresentanze nazionali della cuLtu-
ra, delle attività sociali ed economiche; di
ampio, organizzato contatto con la vita re-
gionale e 100wle, seoondo un piano di decen-
tramento funzionale. Attraverso detti canali,
ed altre forme di libera iniziativa popolare,
si deve ceJ:1carela maggior partecipazione de-
glli utenti alla vita dell'azienda, assicurando
anche libertà di aocesso alle trasmissiOlni ad
logni vOice di interesse nazionale.

In coel'enza con taM fÌl11ie compiti, ill
Senato individua nei seguenti prindpi e
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criteri quelli ildonei a realizzare la pmposta
'riforma del servizio:

monopolio esclusivo dello Stato del ser~
vizio di radio e filodiffusione e di televi-
sione;

concessione del servizio ad un Ente na-
zionale ad hoc, con autonO'mia di gestiO'ne ,
organizzativa, patrimO'niale e finanziaria;

trasferimento aH'Ente deUe attività pa-
trimoniali della RAI-TV e delle società che
ne sO'no filiazione, da sO'pprimere o rifor-
mare, e risoluzione delle pendenze in cO'r-
'so con le Amministrazioni statali e para-
statali;

governo ddl'Emte e respO'nsabilità ge-
nerale della gestiO'ne affidati ad un organo
di,rettivo cO'mpO'sto sia da personalità no-
minate dal Parlamento, con mO'dalità che
assicurinO' la rappresentanza delle mino-
ranze, sia da rappresentanti del personale,
icon presidente eletto dal direttivo;

Icollegamento £unzionale oon il Parla-
mento attraverso la Commissione ad hoc
come organo di controllo, consulenza e in-
tervento per rubriche particolari d'interes-
Se politico; relazione annua e dibattito al
Parlamento;

collegamenti con altri organi parlamen-
tari e con il CNEL; vigilanza generica alla
Presidenza del CO'nsiglio dei ministri; vigi-
lanza tecnica agli organi tecnioi del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni;

gestione amministrativa e finanziaria
affidata ad un collegio di amministratori,
in collegamento diretto e persO'nale con il
cO'llegio dei direttori, cO'mposto anche da
rappresentanti dell personale e dei Ministe-
ri interessati;

controllo al collegio interno dei revi-
sori ed alla CO'rte dei conti;

O'rgano centrale di o0l1'sullenza popolare,
convO'cato O'gni sei mesi, con la partedpa-
zione dei diirettivi dell'Ente, della Commis~
sione parlamentare, di rappresentanti del
personaJle, di delegazioni regionali, di rap-
presentanti di O'rganizzaziO'ni naziO'nali, cul-
turaili, sO'ciali, sindacali;

O'rgano centrale di consUilenza obbliga-
tO'ria per i prO'grammi, per la regO'lamenta~

zione delle ammissioni esterme aHa trasmis~
sione e dei loro O'rari, oomposto di membri
eletti dal:l'assemblea generale e da rappre-
sentanti degli organi direttivi delila RAI;

nuovo ordinamento 'regionalle, con sedi
regionali o interregiO'nali dell'Ente, pOSlsibi-
llità di trasmissioni lO'cali e comitati per la
prograimmazione di interesse locale;

possibilità della costituziO'ne, per l'idea-
zione e Ila realizzazione di determinate tra-
smissioni o di deteI'minate rubriche, di « uni-
tà di prO'duzione» anche ~regiOlnali, can la
,oO'llabO'razione anche di organismi oulturali
pO'polari, generali e locali, con assegnazio-
ne eventuale di proprio bi,lanoio e propria
responsabilità;

riO'rganizzazione Inazionale del servizio
«controllo delle O'pinioni », nazionale e re-
gionale, con lo scopo anche di 'promuovere
la formazione di gruppi di ascolLto e di ri~
cerca;

unificazione dei rapporti finanziari cO'n
ill Tesoro ed i Ministeri finanziari;

unificazione dei canoni, Hssati per legge.

L'approvazione dei prindpi e dei criteri
sovraesposti potrà permettere <la presenta~
zione dell'atteso progetto ,di rifoI'ma, ila cui
redazione potrebbe essere eventualmente af-
fidata, sUille linee suindicate, ,ed entro un
termine di tempo determinato, ad un sot~
tocO'mitato ad hoc della Commissione parla-
mentare di vigilanza. (:moz. - 48)

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI~
NI, CUCCU, FlLIPPA, MENCHINELLI, PEL~
LICANÙ, PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino.
~ Il Senato,

considerato Ilostato di igrav,e cI'isi che
caratterizza la vita dell'azienda RAI-TV e
chè è apparso in tutta la sua evidenza an-
che in Iseguito aLle dimissioni del professO'r
Sandulli dall'incarico di presidente den'En~
te, dimissioni originate dalle polemiche pro~

vO'cate dalla nota iniziativa censO'ria del dot-
tor De Feo per un servizio apparso nellla J1U~
briea « TV-7» e dedicato alla 'oampagna di
repressione in atto nel Paese;
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ritenuto urgente dare all'Azienda radio~
televisiva una strutJtura democratica che ga~
rantisca l'indipendenza e l'imparzialità dei
suoi servizi giornalistici e culturali e le fac~
cia assumere il ruolo di strumento di infor-
mazione alI servizi.o di tutti i dttadini,

ravvisa nei seguenti punti i princìpi che
debbono ispirare una riforma generale del~
l'Ente:

a) la creazione di un Ente nazionalle
per la radiotelevisione al qUalle trasferire lIe
proprietà e l,e funzioni dell'attuale società
concessionaria, Ente avente pelrsonalità giu~
ridica di diritto pubblico;

b) l'èJliminazione di ogni ,rapporto di
dipendenza dell'Ente dal Governo, attribuen~
do ampi poteri di intervento allla Commis~
sione panlamentare di vigilanza suLle radiiQ~
diffusioni;

c) la partedpazione dei dipendentli e
dei collaboratori della RAI~TV e delle asso~
daziOllli oulturali, politiche, sindacali e lri~
creative alla gestione dell'Ente;

d) il ,decentramento del,l'Ente a livel~

lo regionale, ,sia sotto il profilo della p.rodu~
zione che sotto quello delle Itrasmissioni;

e) rl'introduzione del principio dell'au-
togestione da parte dei partiti e ddle orga~
nizzazioni sindacaili nelleJ1ubdche di carat~

'tere politico e sindacale;
f) la realizzazione ~ attraverso appo-

siti centri di studi e di riceI1ca ~ di una

,consultazione penmanente fra RAI~TV ed
utenti;

ritiene che ~ suMa base degli anzidetti

princìpi, sulla base dei disegni di legge già
esistenti e di queJJli che potranno essere
presentati, d'iniziati.va gmrer:nativa o par:la~
mentare, e di una serie di consultazioni con
le principali associazioni poilitiche, culturali,
sindacali e ricreative ~ 10 studio di detta

rifoJ1ma possa essere demandato alla Com-
missione padamentare di vigilanza sune ra~
diodiffusioni perchè ~ entro tre mesi ~ il

Parlamento sia messo ndla cOI1ldizione di
poter legiferare sulla materia.

Il Senato, in attesa della riforma ,ed in
relazione alla necessità di assicurare nel frat~
tempo il funzionamento quanto più regOllare
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ed obiettivo dell'azienda, ritiene che l'indi~
cazione immediata della persona che dovrà
presiedere l'azienda RAI~TV debba scaturi~
re dal Parlamento ,e, per esso, ,dall'organo
bicamerale preposto alla materia, e ciOlèdal~
la Commissione parlamenté\lre di vigilanza
sulle radiodiffusioni, aJ fine di cominciare a
realizzare il principio della massima rappre-
sentatività della figura del presidente. (moz.

~ 49)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO, BONALDI, BOSSO, D'ANDREA, GER~
MANÒ, ARENA, BALBO, BIAGGI, FINIZ~
ZI, PALUMBO, PERRI, PREMOLI, ROBBA.

~ Il Senato,

considerato lo stato ,dianorma:lità nel
quale continuano ad OIperare il consiglio di
amministrazione, ill comitato direttiv.o 'e gli
altri organi al vertice della RAI~TV per l'av~
venuta scadenza del mandato amministrativo
di alcuni membri e per le avvenute dimis~
sioni del presidente;

considerato che siffatta 'situazione con~
tribuisce ad aggrava]1e una crisi di gestione
divenuta insOIstenibile e che si concretizza
in una serie di atti illegittimi ed inoppor~
tuni;

constatato che all'interno dell'ente ope~
l'ano gruppi di potere che si rifanno diret~
tamente o indirettamente a posizioni poli~
tiche da Clui traggono indebitamente coper-
tura e garanzia e determinano compor~
tamenti ed attività tendenti a distorcere,
a falsare e ad .omettere servizi ed informa-
zioni, cOlme è stato rilevato da alcuni mem~
bri degli stessi organi direttivi della RAI~TV
e come viene quotidianamente ri:cOlnosciuto
dai cittadini che sono i diretti interessati
al cor]1etlto funzionamento di un servizio
che è gestito in regime di monopolio;

ritenuto che la lottizzazione politica al~
l'interno de'H' ente, consolidata e mall'tenlLl~
ta attraverso assunzioni effettuate con pre~
cisi scapi di ripartizione politica di potere,
compromette il perseguimento dei fini isti-
tuzionali deLla RAI ~ TV e sfocia in un dan~

noso articolarsi di giochi di parte diretti
solo al soddisfacimento di interessi pura~
mente set!torié\lli;
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ritenuto che l'attuale cattiva gestione
dell'ente incide pesantlemente sul[a sua situa-
zione finanziaria, decisamente precaria mal-
grado l'avvenuto forte incremento delle uten-
ze e l'erogazione di considerevoili oontributi
a carattere suraordinario da parte dello
Stato;

considerato ohe alle voci sempre più fre>-
quenti di atti presumibìlmente penaJ.men-
te perseguibili sembra abbiano fatto seguito
due distinti procedimenti giudiziari, promos-
si rispettivamente daUa Corte dei conti e
dalla Procura generale della Corte d'appeUo;

considerato, infine, ohe, sebbene una ri-
forma den' ffi1te mdi'Ofonico e televisivo ap-
pare non uJteriorunente rinviabile, tale rifor-
ma non potrà essere attuata con la tempesti~
viJtà che le ci:t1costanze richiederebbero,

impegna il Governo:

1) a porre immediatamente 31110studio
un radicalI e ammode:t1namento organizzativo
della RAI-TV, tale da garantire l'obiettivHà
e !'imparzialità dei Iservizi d'ilnformazione,
la corretta gestione aziendale ed il buon li-
vello tecnico e culturale dei prOlgrammi, e
ciò affinchè le varie proposte d'iniziativa
parlamenta:r<e in materia, da tempo giacen-
ti al Parlamento, possano essere affiancate
'da un disegno di legge governati:vo ed ini-
ziare, al più presto, e comunque nOlnoltre la
fine dell'anno, il loro iter in modo da addive-
nire ad una nuova disciplina prima della sca-
denza della convenzione tJra lo Stato e l'ente
radiotelevisivo;

2) a prendere con immediatezza, in at-
tesa di una completa ristrutJturazione del ser~
vizio radiotelevisivo, tutte quelle iniziative
e quei provvedimenti intesi ad eliminare le
cause principali e più evidenti delle attuali
distorsioni ndl'attività deJ:la RAI-TV, ed in
particolare quelli diretti a realizzare:

a) un totale rinnovo degli organi di-
rettivi dell'ente, sentito il parere della COIm-
missione di vigilanza sulle nomine di spet~
tama goveIinativa e tenuto cOlnto delle ne-
cessarie competenze, per assicurare sia il
buon livello dei servizi e dei programmi ra-
diotelevisivi, sia ill risanamento ed ilriequi-
librio della gestione;

b) una regolamentazione precisa ed
bl1ganica del[e funzioni, dei compiti e dei
poteri del comitato direttivo, limitando il nu-
mero dei membri ddlo stesso alIminimo con~
sentito dalle norme vigenti;

c) una più completa ed attenta realiz-
zazione delle direutive della Commissione
parlamentare di vigilanza ~ neHa quale con~
fluiscano (e sempre più dovranno confluire
in vista di una effettiva attuazione e di un
ampliamento dei suoi Ipoteri e delle sue fun-
zioni) le prindpali istanze politiche, cultura-
li e socialli dei cittadini ~ nonchè la predi-
s'Posizione di procedure e di strumenti più
idonei di quelli attualmente in vigore, al fine
di permetJtere una sua più efficace azione,
àJnche preventiva, per assicurare l'obiettività
e l'indipendenza politica dei prog'rammi te-
levisivi;

d) Il'attuazione, in analogia a quanto
stabiilito nel settore della stampa periOldilCa,
del diriltto di Dettifica per quanti ritengano
che durante le trasmissioni televisive siano
state divulgate notizie false o distorte riguar-
danti la loro peDsona o la 10lro reputazione;

e) ;la rrstrutturazione degli organici in
modo da limitarli alle e£fettiv:e esigenze del
servizio, eliminàndo lIe eooessi,ve ed impro-
duttive c01laborazio[li esterne, nOllichè adolt-
tando, per le nuove assunzioni, l'esclusivo
uso del pubblico concorso. (moz. - 76)

CIPELLINI, BARDI, PIERAOCINI, AL-
BERTINI, VIGNOLA, ALBANESE, FERRO-
NI, MANCINI, ZUCCALÀ. ~ IiI Senato,

considerato che quello della radiotele:vi-
sione è uno dei settori decisivi per la crescita
e la promozione civile della società italiana,
e che la RAI-TV deVie coerentemente operare
come mezzo d'informazione democratica e
di sviluppo cuLturale;

constatato che r1'attuale oJldinamento
dei rappOlrti tra 10 Stato e la società conces-
sionaria rÌ'suIta superato dai tempi e neoelssi-
ta di lJIna profonda riforma 'legislativa che,
in avmonia con i prrncÌpi deilla COIstituzione
repUJbblicana e con la sentenza della Corte
costituzionale, si incentri sull'estensione del-

la funzione del Parllamento per garantire ai
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cittadini una libera e corretta utiilizzazioille
del mezzo radiotelevilsivo, sia cOlme spettato.
l'i e utenti, sia come autori e protagoni!Sti;

rilevato che la riforma dovrà essere
orientata a strutturare un servizio pubbHeo
ispirato a princìpi di autonOlmia e di decen-
1Jramento tali da assicurare la prelsenza del
più ampio arco di forze politiche, sociali e
culturali e la 'partecipazione delle comunità
locaili, che trovano ora una loro dimensione
iistituzionale nell'Ente regione;

considerata l'esigenza di estendere nel-
!'immediato l'area d'intervento del Parlamen-
to cOlme presupposto essenziale per la rifolI"-
ma demOlcratica dell'ente radiotelevisivo;

ritenuto ohe si deve assicurare alla Com-
missione panlamentare di vigibnza sulle ra-
diodiffusioni un'autonOlma e COllicDetacapa-
cità OIperativa da cui derivi:

1) un reale e diretto rapporto con gli
organi sociaJli dell'azienda;

2) un'orgalnica attività di analisi, di va-
1utazione e di proposte sui principali proble-
mi cO[)rcernenti la linea oulturale, informati-
va, organizzativa e gestiona:le nei suoi rifles-
si sulle finalità istituzionaJli della RAI;

3) l'appUcazione rigorosa delle finalità

di promozione civile e politica contenute nel-
la lettera e neUo spirito della Costituzione
repubblicana;

preso atto, infine, dell'impegno del Go-
verno a ricostituire nella RAI-TV tutte le
condizioni di normalità istituzionale e di pie-
na responsabilità degli organi sociaLi e sot-
tolineata l'esigenza che sia assiourato un in-
dirizzo dell'attività aziendalle in armonia con
i princìpi di una rifoI1lna democratica che si
realizzi nell'osservanza e nel ritspetto della
Costituzione e della sentenza ddla COll'te
costituzionale,

impegna il Govemno a non prorogare l'at-
tuale concessione del servizi radiotelevisivi
o:Itre il termine del 15 dicembre 1972 ed a
presentare, entro l'anno 1971, il proprio dise-
gno di legge per la riforma, tenuto conto del-
La necesIsità che, in ogni caso, i[ Parlamento
deLiberi prima della scadenza della conven-
zione dello Stato con la RAI-TV. (moz. - 84)

FERMARIELLO, TEDESCO Giglia, SALA-
TI, CAVALLI, PIRASTU, CINCIARI RODA-
NO Matria Lisa, ADAMOLI, CALAMANDREI.
~ J,l Senato,

considerata la fallimentare gestione del
servizio radiotelevisivo che ha determinato
la crisi economica, organizzativa e produtti-
va dell'azienda;

considerata la politica arl'etrata ed auto-
ritaria svolta nei confronti del personale di-
pendente, costretto a dure condiziOlni di la-
voro, come dimostra la violazione continua
delle leggi in materia di qualifi,che, di orari,
di contratti a termine e di esencizio dei di-
ritti democratici e sindacali;

considerato che la politica dei program-
mi radiotelevisivi svolta dall'attua:le gestio-
ne non assolve al Duolo fondamentale di svi-
luppo democratico e culturale della sOlcietà
sulla via indicata dalla Costituzione repub-
blicalna;

impegna il Governo:

1) a non procedere alle nomine dei di-
rigenti della RAI-TV senza aver prima infDir-
mato il Parlamento ~ espressione del Pae-
se nella sua molteplioe e compLessa realtà ~

sul criterio che ispimrà la normalizzazione
degli organi sociali dell'azienda, che dovrà
segnare una netta rottura con 11 passato e
prefigurare il carattere profondamente de-
mocratico della riforma della RAI-TV;

2) a presentare, in tempi brevi, al Par-
lamento un progeHo di riforma della RAI~TV
e a denunciare l'attuale concessione dei ser-
vizi radioteleV1isivi per consentire, entro il
novembI1e 1971, !'inizio del dibattito pa1rla~
mentare e la conseguente approvazione ~

anche nel confronto con i disegni di legge di
iniziativa parlamentare ~ di una Legge di ri-
fOl1ma, con un congruo anticipo di tempo ri-
spetto alla scadenza della conv,enzione dello
Stato con la RAI-TV, riforma che, per conrtd-
buire allo sviluppo civile e sociale del Paese,
dovrà fonda~si suMa nazionalizzazione de:lla
RAI-TV, sul suo distaoco dal Governo cui
oggi è sOlggetta, per affidare al Parlamento
la responsabilità di direzione di questo fon~
damentale servizio pubblico, sul decentra-
mento regionale e sulla partecipazione alla
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gestiO'ne delle forze democratiche e culturali
e dei lavaratari dipendenti dell'azienda;

3) ad intervenire con fermezza ~ anche

per il rapporto che ~nterCOrI'e tra le condi-
ziOlni cOlntra1Jtuali dei lavoratori e la loro
collocazione nell'azienda ed una democrati-
ca riforma del servizio radiatelevisivo ~

per assicurare l'appilicazione pronta ed in-
tegrale delle leggi di tutela del lavoro, con
particolare riferimento allo « statuto dei di-
ritti dei lavoratari »;

afferma, aLtresì, la necessità di mo-
dificare urgentemente il regolamento in at-
to, aLla scopo di affidare allla Commissione
di vigilanza sUllla RAI-TV ~ nelila fase tran-
sitoria, fmo all'approrvazione di una legge
di riforma ~ poteri stracmdinari di garan-

zia, di controllo e di ~ntervento su tutta l'at-
tività culturale, informativa, arganizzativa
e di gestione dell'azienda, per consentire ail
Parlamento di assolvere, fin da ora, ai suoi
doveri di difesa e di sviluppa della società
democratica nazianrule. (moz. - 86)

DE VITa, SPAGNaLLI, VALSECCHI
Athos, BRUSASCA, BARTaLaMEI, ,oRLAN-
Da, BaLETTIERI, SPIGARaLI. ~ Il Se-

natO',

considerata la sempre maggiare rilevan-
za assUillta dalle trasmissioni radiotelevisive
nel pracesso di crescita culturale e democra-
tica della sacietà italiana e rilevata l'esigen-
za di Ulna sempre più puntuale aderenza del
servizio pubbHco radiote1evisivo ai valori de-
macratki sanciti dalla Costituzione ed agli
arientamenti sOlciali e oultumli presenti ITel
Paese,

impegna il Govemno ~ in aI1monia con
le dichiarazioni fatte dal Presidente del Con-
siglio dei ministri davanti allla Commissiane
parlamentare di vigilanza ~ a ,presentare, en-

tro l'annOI in canso, Uln disegno di legge rela-
tivo alla dfOlrma della RAI, avvalendosi degli
apparti provenienti dai due rami del Parla-
mento, ed in particolare dallla Commissione
parlamentare di v;igilanza, nonchè dei pareri
di studiosi e di esperti altamente qualificati
e scelti con criteri r~spettosi dell[a pluralità
palitica e culturale delle forze operanti nel
Paese.
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Il Senato, mdItre, in attesa della rifoI1ffia
legislativa deUa Commissione parlamentare
di vigilanza rispetto alll',esel1cizia radiotelevi-
sivo, riafferma la necessità di tutelare la di-
gnità professionale di quanti operano ad
ogni livello in un così importante settOI'e de[-
l'attività infol1mativa, culturale e ricreativa,
ed invita il Governo aid esercitaJ1e le sue pre-
rogative di concedente, assicurando quanto
necessita al]a normale fiunzionailità degli or-
gani saciali e tutelando con agni mezzo i
prioritari diri1ti degli utenti, nel quadro di
una pramozione democratica, a garanzia dell
patrimonio civile e morale cO[lllUneaLla gran-
de maggioranza degli italiani. (moz. - 88)

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, ALBA-
RELLa, TOMASSINI, MASCIALE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se cOll'rispondano alI vero le notizie
apparse sui maggiori quotidiani e settima-
nali italiani e stranieri cil1ca importanti mo-
vimenti di quadri direttivi che verrebbero
attuati all'interno deLla RAI-TV, movimenti
attraverso i quali ~ nel quadro di intese fra
la Democrazia cristiana e il Partito sociali-
sta Ulnificato ~ il Governo vorvebbe garan-
tirsi un controLlo ancora più diretto e com-
pleto sultl'info~mazione radiotell'evÌisiva.

Gli interpeHanti, mentre sottolineano che
se ciò cal1rispondesse al vero avverrebbe al
di Euori del PaI1lamento e quindi in netto
contrasto con la stessa sent,enza deHa Corte
costituzionale che, sancendo il monopolio
delllo Stato sulle radioteledi,:6£usioni, nan ha
evidentemente inteso dellegalie al Governo
l'esdUlsivo contrallo sull'Ente rediotelevisi-
vo, chi,edono se non si ritenga di dorver pro.
oedelie alla naziolllaJlizzazione del:I'Ente sulla
base deM'artkolo 28 della Convenziane 26
gennaio 1952, n. 10. (interp. ~45)

NALDINI, RAIA, VALORI, DI PRISCO,
ALBARELLO, TOMASSINI, MASCIALE. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per sapere se non ritengano neces~
sario ed urgente informare il Parl]amento
sul:la grave situazione in atto da tempo aiLla
RAI-TV e che è clamorosamente emersa an-
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che con le dimiJssioni del consigliere ammini-
straltore de1ega10 e del presidente e con la
decisione del Consiglio di 3Immi1nrstrazione
di giungere alla loro sostituzione.

Gli interpellanii chiùdono di conosce,J:1e i
mot<ivi deille suddette dimi'ssioni e come si
possa ritenere possibile conciliare le dedsio-
ni del Consiglio di amm~ni'Strazione (che, se-
condo informazioni giornaliistiche, erano sta-
te preventivamente concO'J1date tra i pa;rtiti
di GO'verno) con la ormai lal1gamente rÌ!co-
nOsc1uta necessità di dare alla RAI-TV UJila
gestione democratica che si armonizzi COil1
quel carattere di servizio pubblico nel C'am-
po dcH'informazione che eSisa deve averre.
(interp. - 143)

NALDINI, RArA, DI PRISCO, VALORI,
ALBARELLO, TOMASSINI, MASCIALE. ~

i-1i Mimstri delle poste e delle telecomunica-
zioni e delle partecipazioni statalz. ~ Per

conoscere quaili urgentI iniziative intendano
adoitare per JmpOl,re agli O'J1gani dkigenti
dell' ;:n:ic':ach raoio Lc)e~vislva una condotta de-
mooratica nei confronti dei propri dipen-
denti e col<bboratori, j quaili ~ senza essere

stati prevcntivamente consultati ~ si ve-
dono minacciati dall'enmnazione di Uil1 O'r-
dine di servizio ohe ~ secondo notizie cor-
renti ~ dO\Trebhe portare ad Ulna profO'nda

l'rstl1utturazione delll'Ente ed all'attribuzio-
ne di importanti incarichi a persone scelte
con criteri discriminatori.

Gli interpellanti fanno presente che ciò
appare tanto piÙ grave se si tiene conto
che av,verrebbe:

a) alla vigillia di un dibattito par1amen-
t3lre alla Camera dei deputati siUi relcenti
cambiamenti avvenuti nel consiglio di am-
ministrazione e nel cO'mitato direttiva del-
l'azienda;

b) nel momento in cui soma in COl11S0da
parte della Commilssione di vigilamza suUa
RAI-Pl collsultaz~oni del dirigenti dell'Ente
televisivo sulla gestione e sugli orientamenti
dell'Ente medesimo;

c) dopo che ill pre'sidente dell'Ente, pro-
fessar Sanduilli, aveva dato assi'Ouraziolll'i al
comi,tato direttivo dei programmisti circa
la volontà di stabilire rapporti di colUabo-

22 GIUGNO 1971

razione con i sindacavi e cO'n le assooiaziO'ni
di categoria.

L'intervento urgente del Gov,erno si rende
quindi necessario ail1JClheper Io stato di agi-
tazione che il di£fOlndersi di tali novizie ha
provocato fra i dipendenti ed i collabora-
io:d della RAI-TV. (interp. ~ 166)

MAMMUCARI, LEVI, ADAMOLL ~ Ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali, delle poste
e delle telecomunicazioni e del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conOlscel'e:

se corrisponda a verità la notizia rela-
tiva alla deliberazione adottata di cOSitl1uil'e
nel comprensorio del comune di Roma il
centro {{Telecittà» ove dovrebbelro essere

accentrate tutte le attività della RAI-TV;

se i Ministri competenti nO'n ravvi,sino
la neoessità, in luogo di s,pendere ingenti
samme per la costruzione di un centro spe-
dfico {{ Telecittà », cooI1dinare e utillizzar,e,
Ci:necittà o Istituto Luce, già adeguatamente
atltrezzati e scarsamente resi operanti;

se i Mini!stlI1icompetenti insistessero nel-
la dehberazione di cO'svruire ({ Telecittà », a
quanto dovrebbe ammontare la spesa 'Preve~
dirbiile, ove dovrebbero essere reperiti i ne-
cessari mezzi finanziari, quaIi aocO'rdi si rea-
lizzerebbero con il comune di Roma in me-
rito aIle nOllme ed ai fini del piano regola-
tore generale. (interp. - 93)

PARRI, ANTONICELLL ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ In re-
lazione alle noNzie ed alle pO'lemiche che
da vario tempO' cil1cO'lano nella stampa e ne-
gli ambienti politici ~ e ohe Ie dimi'Slsioni
deIJ'ammini5tratore delegato dottor Gmn-
zotto hanno ora rinfocolato ed aggravato ~

intorno alla rioI1ganizzazione interna della
RAI-TV ed alle lotte che essa ha provocato,
gli inteJ:1peIlanti chiedO'no di conoscere se e
quali siano stati gli interventi del Gover-
no, qualli siano i suoi propositi perchè la di-
rezione e la responsabilità di questo del]cato
servizio pubbhco di così aJto interesse na-
ziO'nale non si degradi a litigiO'se spartizioni
interpartitiahe di pOltere e se nOln ravv,i,si
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l'urgente necessità di procedere ad una pie-
na rifOlrma democratica delle sue struttUJ1e.
(intevp. - 121)

FERMAR1ELLO, TEDESCO Giglia, SALA-
TI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed al Ivlmislro delle poste e delle tele-
comunicazioni. ~ Gli ~nteJ1pellanti chiedono
al Governo di informare rapidamente ed
esaurientemente il Parlamento su~la situa-
ziOlne che si è deter:minata alla RAI-TV e sul-
l'atteggiamento che intende adottare in me-
rito, tenendo conto delle vicende, anche dla-
morose, che hanno connraddi1stiJJ!to neglli ul-
timi tempi la vita interna dell'Ente radio-
televislivo e deLla sua direzione e che aocre-
ditano le voci più disparate su intollerabili
sistemi di mtervento del Potere esecutivo.

Una chiara e corretta presa di posizione
del Go:verno ed Ulna assunzione di DeSpO[[)!Sa-
bilità del Parlamento appaiono iillJdispensa-
bÌ/li, anohe in considerazione delila protesta
dell'opinione pubblica e dei lavoratari del
settore ohe vedono ancora Ulna volta elusa
l'esigenza di una effettiva democratizzaziollle
dell'Ente radiotelevisiva, quale può e deve
essere perseguita attraverso una rifoDma non
più diffeJ1ihile. (iJJ!terp. - 123)

FERMARIELLO, ROSSI, SALATI, TEDE-
SCO Giglia. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere:

qual è il giudizia del Governo su un
ilnammissibile intervento censorio del si-
gll10r De Feo, vice presidente della RAI-TV,
che, accogliendo le pretese reazionaDie di
un quotidi,:mo di estr;ema deSltra, interv~ene
in modo provocataria ed intÌimidatoria con-
tra la libera attività giarnalistirca, attaccan-
da un servizio della rubrica « TV-7» dedkato
alI tema attua:Hssima della «repressione)}
che impegna in una ferma azione politica
l'opinione pubblka democratica e i lavara-
tari, chiamati il prossimo 6 febbraio 1970
ad uno sciopero unit3lrio nazionaLe;

su che base il signor De P'ea fonda ]1
suo p:resunta diritto di e:rgersi a garante
della libertà e delil'abietti'Vità di informa-
zione, egli che tale libertà intende violare
e che dimeJntÌ!Ca che l'obiettività deriva la

sua sostanza daHa Resistenza e dalla Costi~
tuzione repubblk9.na, la quale nOln tollera
min3lcce di interventi censori ed offese ai
sentimenti democratirci ed antifascisti dei
cittadini che si battono contro le J1epressia~
ni e per aboli:re dai codici le norme fasCÌlste
tuttora in vigore e che hanno, rispasta alUa
tracatanza di De Fea con prateste e scio-
peri, che impegneranno gli stessi dipendenti
della RAI-TV, e con le ferme prese di pOlsi-
zione, anche nelle aziende e nei comuni, delle
grandi o:rg3lnizzazioni sindacali e ou!lturaJli;

se Dan rItenga incompatibile la presenza
stessa, oltre che le funzioni a lui aHidate,
del signor De Feo alla RAI~TV con l'esigenza
di assilOurare, senza prevarioazioni e in piena
spirita democratico, la libertà e l'obietltività
di informazione e, a tale riguardo, quali in-
terventi e decisioni intenda adottare u::rgen-
temente per assicurare la tutela piena dei
diritti dei cittadini della Repubblioa. (in-
terp. - 288)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Cansiglio dei ministri ed
al Ministro delle poste e delle telecamuni-
caziani. ~ Can riferimento:

all' mmai consueta aJttività di disimfor-
mazione e di faJlso storÌ1Ca ohe persegue la
RAI-TV, concessionaria delle comunicazioni
tele'Visive;

alll'infamante commento dell film «Alfa
Tau» pronunciato, con atteggiamenta da ri-
di'cola Raskolnikov, da un certo Di Gian-
mattea, che si è cOillcretato in Ulna affesa
alla Marina itali3lna ed in Ulna implicita of-
fesa (tanto veDgognosa quanta inammissihi-
le) a marinai ed uffkia:1i mo:rti nell'adempi-
menta del lara dovere;

alrla protesta del Capo di stato maggiore
della Marina, ammiraglio Spigai;

aHa carenza di poteri deLla Commilssione
parlamentare di vigilanza sullIe radiodif£usio-
ni, il oui compito ex lege non è delibemnte
nè cansultiva, ma si limita al dovere di ri-
ferire al Pre~Iidente del ConsigMa dei mini-
stri,
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gli int2rpellanti, riohiamando una pre-
cedente interrogazione, ohiedoil1o di conosce-
re quali proNVedi,rnenti intendano prendere
per porre fine a traiSmissioni televisive di
una società concessionaria che trorva fonda-
mento del proprio monopolio nel dovere di
imparzialità riconosciuto da[,la Corte costi~
tuziOlnale in una sentenza resa proprio soltto
la presidenza del professar SanduIli, attuale
Presidente della RAI-TV. (interp.- 157)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Con riferimento:

alla relazione della Corte dei conti ail
Parlamento sulla gestione finanziaria della
« RAI - Radiotelevisione italiana s.p.a. )}, co-
municata alla P;residenza dell Senalto il 3 feb-
fraio 1970;

all'esame da parte della Procura deHa
Repubbhca di Roma della rellazione stessa
per atti di sua competenza;

data la gravità del fatto,

l'interpé'lllainte chiede di conoscere se
il fatto dell'esame da parte della Procura
della Repubblica risponda a verità e, in
caso affel1mativo, quali provvedimenti ur-
genti si intendano prendere, in sede ammini~
strativa e di Governo, per gar3lntire imme-
diatamente, a parte l'accertamento giudizia~
rio, che la gestione finanziaria si svolga con
rispetto delle norme che tutelano H pubbli-
co danaro e l'illlJteresse dei contJ1ibuenti e dei
teleutcntl. (interp. ~ 327)

NALDINI, RAIA, FILIPPA, DI PRISCO. ~

Ai Ministri delle partecipazioni statali e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
corrispondono a verità le notizie appar1se
sulla Stal1:1p8. attinenti l'aoquisto da parte
della RadiotelevisiOlne italiana di un terreno
di 80 ettari sulla Via Cassia, terreno che,
secondo fonti giornalistiche, dovrebbe essme
utilizzato per la reaHzzazione di una nuova
grande costruzione nella quale dovrebbe tro-
vare sistemazione tutta l'attività TV e che
prenderebbe il nome di « Teleci1Jtà ».

In tale :vpotesi, gli interroganti chiedono
di conoscere quale sorie dovrebbe essere ri-

servata a « Cinedttà » e se non ritengano che
oiò sarebbe in netto contrasto con la neces-
sità di arrivare invece ad una proficua col-
laborazione fra le aziende di St3lto nel set-
tore cinematografico e la Radiotelev,isione
italiana. (int. or. - 564)

NALDINI, DI PRISCO, RAIA, VENTURI
Lino. ~ Ai Ministri del lavoro e della previ-
denza sociale, delle partecipazioni statali e
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se sono a conoscenza che la Direzio-
ne della RAI~TV ha defisso dall'albo murale
della commissione intern'1a il seguente O'rdi~
ne del giomo, votato aH 'unanimità dai lavo-
ratori dellla Direzione generale:

{{ I lavoratori deHa Direzione generale del-
la RAI-TV, riunilti in assemblea plenaTia il
giorno 5 febbraio 1970, udite le mlazioni
svol te dai dirigenti sindacali e da parlamen-

I tari componenti la Commissione di vigilanza
sulle radiodiffusioni, le approvano e, dopo
ampio ed approfondito dibattito, nell'assi-
aurare la loro compatta partecipazione alI
grande sciopero unitario cOlntro la squallida
e massiva campagna di repressione in atto,
ilndividuano neInniziativa assunta dail vice
presidente della RAI-TV, De Feo, contro il
serrvizio televisivo sull'indifferibile rifoJ:1ma
del codice Rooco, un esemplare caso di au-
tentica repressione, ill quale attesta ulterior-
mente la necessità di aocresoere la sfera di
libertà, di autonomia e di respOlnsabilità de-
gli artefici della produzione radiOltelevisiva,
i lavoratori della RAI-TV.

« L'3Issemblea plaude aill'odierna risoluzio-
ne della Commissione ,parJamentare di vigi~
lalnza sulle radiodi,t£usioni, tesa a conoscere
le premesse e le vere finalità della lettera
dell dottor De Feo pubblicata dal quotidiano
"Il Tempo" del 3 febbraio 1970, esige le
dimissioni immediate del vice presideme De
Feo, ritiene che la soluzione del caso De
Feo lasci impregiudkata la profonda crisi
che caratterizza l'attuale gestione dell'Bnte
radiotelevi'sivo e s'impegna a svolgere, in
collegamento permanente con tutto lo schie~
ramento democratica esterno all'azienda, la
aziOlne nelCC'ss3Iria per addivenire alla riforma
del.J'Ente radiotelevisivo itailiano ».
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Gli interroganti ohiedono di conoscere il
parere dei Minilstri interrogati in merito ana
grave posizIOne assunta dalla Direzione deilla
RAI-TV e quali interventi si iJntendalllo pro-
muovere pçrchè non cantinui ad alOoadere
ohe un'azienda a parteci:pazione statalle as-
SUima pasizioni in netto contmsta con gli
accordi intercanfederali e con gli OIrienta-
menti che vengono avanti per quanta attie--
ne i rapporti di lavara, arientamenti che

~ seppure in parte ~ hanno trovalta aoca-
glimento anohe nel testo de1la legge sulla
statuto dei dilritti dei lavaratori approvata
dal Senato. (int. or. - 1474)

NALDINI, RAIA, VENTURI LinO'. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle poste e delle telecomunicazio-
ni e delle partecipazioni statali. ~ Per ca-
nOlscere i moti,vi che hanno determinato la
dedsione del dattor Giovanni Raboni di
cessare la prapria caHabaDaziane alla ru-
brica televisiva ({Tuttilibri» e per sapere

se tale decisione abbia ~ cOlme risulterebbe
~ relazione con la decisione dell dattar De
Feo, v:.iicepresiJdente della RAI-TV, di impar-
re un servizio ({ Roma 1970 » da trasmettere
in ({ Tutitilibri », per il quale sarebbe stato
comunilcato ai respoll'saJbili della J1urbrilca che
si tratta di ({una decisione presa in alltra
sede e comunque non mOldiHcabi,le dai OUDa-
tOlri dellla mbrica ». (int. or. - 1644)

NALDINI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomul1icazioni. ~ Per sapere se sia a
conoscenza dell'atteggiamento assUlnto di re-
cente dalla DkeziOlne generale deUa RAI-TV
~ riportato anche dallla stampa italiana ~

nei confronti dellla redaziOlne della rubrica
radiafanica ({ Per voi giOlvani», tras,messa
qUOltidianamente sul programma nazionalle,
cOlncretatoisi:

a) in una serie di provvedimenti censo-
ri, che hanno finito, di fatto, con l'aJttuare
un completo svuotamento della tlJ1é\lsmissione
Sltessa e col dare ad essa un carattere disim-
pegnato e del tutto distaccato dalla realtà
dei giavaJni del nostro Paese;

b) in una serie di atti di intimidazione
e di pressione, interni ed elstel1ni a11'azienda,

che hanno sistematicamente colpito i cOlma-
baratori della trasmissione, portando al li-
cenziamento del responsabile del settore
souola della trasmissiOlne stessa, aIle dimi,s-
sioni di UIll altro capo-redattore, i'ncatiJcato
dei problemi del lavoro e del tempO' libero,
ed alla sostituzione di entrambi con Uln re-
dattore capo dei servizi giornalHstid, uomo
di comprovata fiducia della Di'rezione del-

l' azi enda.
Per conoscere, al,tresì, quali uI1genti prov-

v~diJffienti ~i intendano adottare al fine di
garantire il pO'SitOdi lavoro ai callabaratori
della trasmissione, per assilOUlrare ai mede-
simi ill più ampio mal1giJne di lihentà di
espressione nel praprio lavoro e per sallva-
guaI1dare, del pari, la dignità e la libertà di
Ìiniziativa di quanti hanno finora contribuito
a fare di detta trasmissione uno dei nari mo-
menti interes6anti e costruttivi dell'il1itena se-
l,ie dei programmi radiofonilCi. (int. ar. -
2001)

NENCIONI. .~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoslOere

se nan ritengano utlle e producente, per la
esatta conoscenza da parte del popalo ilta-
liana della realtà della cosiddetta OIooupa-
zione ddl'Univensità di Roma da parte degli
« s,tudenti", dedicare Ulna iil1ichiesta di
« TV-7 », in 'pragramma televisivo, al reale
stato in cui sono stati lasciati i looali, i cor-
ridoi, i cortirli ed i servizi sede del retto-

rata e delle varie facoltà dell'Uni,versità di
Roma, aUe scritte sui muri, allurj;dume, al,1,e
armi, agli ordigni incendiaJri e a tutto quan~
to passa servire la verità senza retÌCenze a
malintesa prudenza. (int. or. ~ 576)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro delle poste e delle te,lecomunicazio-
ni. ~ Can riferimento:

aUa caotica situazione d~lla RAI-TV
azienda caacessionaria dei se:rv:izi cilrcalari
radiofonid e te,levÌisivi;
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alla continua pratka delila disinrfol1ma~
zione, del falso storico, della propaganda am-
tinazionale, deUa mancanza assoluta di quel-
la obie1Jtività che doveva essere aUa base del
monopolio televi,sivo;

al triste episodio della 11ubrica « TV~7 }}

reJativo 311cosiddetto «codice da rifare »,
che ha diffuso apprezzamenti dilretti a cO\n~
v~ncere deHa realtà di una« repressione» che
esIste solo come stl1umento di lntta politi!ca,
certo frutto o di ignoranza o di malafede;

alla situazione di aJcefalia dellll'Ente m-
dioteIevisivo che aumenta ed ingiganti!sce lo
stato di confusione, riflesso anohe ddIa
abnorme situazione politiJca che vede isti-
1Juzionalizzata la crisi come metodo di Go~
venno,

,gli intelrroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti interinali abbiano pre~
so per impedi.re che un servizio di Stato, ge-
stito in regime di monopolio, continui ad es-
sere un'arma iJn mano a componenti politi~
ohe incontrollllate ed incontroUabili, premes-
sa della necessaria r]strutturazione di tutta
la pìramide burocratioa ed umana che gesti-
sce l'importante servizio. (illlt. or. 1504)

MASCIALE, ALBARELLO. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se non ritenga opportuno fallsi pro~

mO'tore di Ulna regobmentaz,ione che renda
impossibile alla direzione idelila RAI~TV sall-
tare, neHa rubrica «La giornata parlIalmen~
tare », le notizie 'Che 'si riferi'scDno ad inizia-
tive parlan~entarriche rntemssaJno dire1Jta~
mente la gl"'Stione 'c1ell'Fmte mdioteJeV'i!sivo.

GH interroganti fanno presente ohe nella
fattilspecie si verifica ill caiso dassico del
controHato~controHoree ci 'si trova di frOln-
te ad un arbitrio inaccettabile sul piano po-
litico e discutibihssimo su qUelMo deHa stes~
sa corret!tezza formale.

Ci si riferisce, III particolare, all'imterro~
gazlone a firma dei sen3ltori Li Vig:ni e Nall~
dini, di'scussa in Aula nella seduta di vener~
dì 3 ottobrç 1969, avente 'per tema H pro-
blema dell'attribuzione ~ senza alcuna di-
sdplina legi,slativa ~ alla RAI della conta~
bilizzazione dei canoni di abboll1amelDito. La
direzione dellla RAI-TV !non ha dato notizia
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dell'imterrogazlone, mettenddla sullo stesso
piano di un'iTlteHogazione 'su angomento di
carattere locale. (int. or. ~ 1080')

VALORI, NALDINI, DI PRISCO, LI VI~
GNI, MASCIALE, TOMASSINI, ALBAREL~
LO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed al Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. ~ Per conoscere 'l'opinione
del Governo ,sulle graviJssime di:chiaraz,ioni
cOlntenute neHa lettera che il vilce-'presidente
della RAI-TV, De Feo, ha inviato ad un quo-
tidiano di Roma, nella quale si critka pub~
blicamente il contenuto di una trasmiJssiOllle
dell a 'rubrica ({ TV -7» e si prean:IJJuil1Jciano
provvedimenti censori nei IriguaI1di dei gior-
na]j,sti della RAI~TVche iJntendono eseI1cÌta-,
re liberamente la loro professione. (int. or. -
1442)

CHIARIELLO, FINIZZI, PREMOLI. ~ Al
Ministro delle poste e delle telec0111.unica-
ZiOI1i. ~ Pel ICOlnO'scerese, a pa]1th~e dal 1963
ad oggi, dei parlamentari abbiano aVìuto, per
via diretta Dd inrdire1Jta, raJpporti di 'Colla~
borazione e di consulenza retribuiti con [a
RAI~TV e, in caso positivo, per conoscere
i 'nomiJnativì e la natura dellle collaborazioni
o delle comulenze prestate. (int. or. - 1466)

FERMARIELLO, ROSSI, SALATI, TEDE~
SCO Giglia. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

,se risponda a verità che tre servizi, di

aui era prevista la melssa in onrda nella ru-
brica televisiva «TV~7 »dell giorno 6 feb~
braio 1970 (servizi che avevano per tema la
tortura in Brasile, il lavoro a domidIio e
la nevrosi), !siano stati annullati il gioll1!tlo
stesso previsto per 11aloro trasmi,ssione, no~
nastante cbe fossero già pronti e senza 'che
di tale g:::'ave provvedimento venisse data al~
cuna spiegazione ai responsabili de1laru-
bÒca ed ai reallizzatori dei ,servizi in que~
:stione;

se quanto è avvenuto non costituisca
un'ul,teriore conferma ,di quegli interventi
repressivi e censori sui programmi televiiSivi
che, come si è verificato all!ahe di recente
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per il casa De Feo, suscitanO' le preoccupa-
zioni e deteDminana le giuste ,reaziani dei
dipel1!denti dell'Ente e del Paese.

Gli interraganti chiedono peDtanta quali
misure ill Gorvenno intenda adottare per ga-
rantire che i giormaHsti e gli altri dipendenti
della RAI-TV pO'S'sano svolgere in piena au-
tanomia la 10'1'0 funziO'ne professionaJle e
che l'Ente assolva la Isua funzione di fO'rma-
zione civile e di promoziO'ne demacratica
della società italliana. (int. al'. - 1473)

BANFI, ARNONE, CIPELLINI, ALBER-
TINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ~ Per conoscere:

il 10'1'0 pensiero e le 100ro dk,ettive al
fine di far rientrare nei limiti e nelle pro-
porzioni deJ,la normallità la gmve crisi prò-
vocata nel complessa deJla RAI-TV dalil'ina:m-
missibile atteggiamento del vice Iprersiclente
De Feo, il quale si è assuntO' la grave re-
sponsabilità di provoca:Ge ile dimissioni del
presidente Sandulili e di siUscitare nel persa-
naIe un ,legittimo stata di agitazione;

se non ritengano giunta il momento di
chiedere al vice prersidente De Fea,1'espan-
sabille dello statO' di ori!si che ha investilto
l'Ente radiotelevisiva, rimanendO' squallida-
mente isolata nel Comitato direttiva, le di-
miss.ioni daMa carica, avendO' egli dimo-
stirato di non avere nè la neces,saria obietti-
vità, nè la imUspensabile discre:zjiO'ne ohe so-
no richieste ad un dirigente. (int. 0'1'. - 1489)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO. ~- Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Per conoscere cO'me il Gorvel1nova-
luti le circostanz,e attraversO' !le quali si è
giUlllti ,alle clamorO'se dimissiani del presi-
dente del!la RAI-TV, professar AldO' San-
dulli, e q:uali Imdicali prov'vedimenti ill Ga-
verna intenda applicare per garantire, attra-
venso un riassettO' interna di male ÌJmpa:r-
zialità democratica, un funzionamentO' pa-
liticamente onesta del ma:ssi,ma servizio pub-
bHco di ÌJnformazione. (int. or. - 1490)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~Per conascere quali prorvve-

dÌJmenti il Governo intenda adattare in pre-
senza dell grave turba:mento de1!la pubblica
opinione 'per le polemiche, le pl'oteste setto-
riali e le gravi di's£ullzioni che caraNerizzano
la crisi i!n atto delila RAI-TV.

DO'po le Cllamarose dimissioni del pmsiden-
te Sanidulli, la taJ1diva pubblicazione delle sue
lettere al dottOlr Bernabei ed all'onorevole
De1!le Fave, contenenti gravi giudizi circa la
trasmissione di « TV-7 )}

(<< Un codice da ri-
fare»), ha mso insastenibile ,la Istato attu81le
della RAI-TV, che opera in posizione di mo-
nopoliO' ed ha quindi il dovere di assicurare
ai cit!tadini genuine e camplete informazioni
ed obiettivi giudizi.

L'interrog:mte ritiene che, pur essendo gli
accertamenti e le valutaziani politiche sulla
crisi della RAI-TV attuailmente alll'esame del-
la Cammissiane parlamentare di vigilanza,
non possa il Gaverno sottrarsi alI davere di
adottare con urgenza adegua:ti provvedimen-
ti, sia sul piano ammÌJnistrativo ed aziendale,
sia 'su quella della predisposizione di norme
che ,siano i'S'pirate a prindpi di leahà dema-
cratica. (int. 0['. - 1516)

TERRACINI, ADAMOLI, CAVALLI, MI-
NELLA MOLINARI Angiola. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
l'opinione del Governa e le iniziative assun-
te in relaziO'ne 0.:110scandaloso esempio di
faziosità ,dato daBa RAI-TV in oocasione del-
l'imponente manifestaziane per l'indipenden-
za nazionale e per la difesa dei valori della
ResÌistenza, arganizzata a Genova dalla Fe-
derazione giovanile comunista itailiana.

Hanno s,filato per le vie di Genava, fra
due aH di cittadini plaudenti, in un'esempla-

l'e dimostrazione di maturità dernocratÌiCa e
di unità cittadina, almenO' centomiIa giavani
insieme con migliaia di partigiani, fra i qua-
li prestigiosi dirigenti delila ResÌistenza, quat-
tro medaglie d'ora, decine di decorati al va-

I0're partigiana, alti rappresentanti deUa vi-
ta pubblica italiana (cOlme il Vice PresidentJe
del SenatO', il Vke Presidente de~la Camera
dei deputati, pa'rlamentari, sindaci, eocete-
l'a) e peI1sOlnalità della ,cultura.

Tutta ciò è stata tatalmel1Jte ignorata dal-
la RAI~TV ohe ha riempito i notiziari della
radio e della televisione di damenica sera,
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10 maggio 1970, can i discorsi di espanenti
del quadricolore e can cronaJche di scarso
interesse.

La faziosità dei dirigenti deUa MI-TV e
di quelli del « Telegiornalle » ha SUlperatogli
stessi meschini indirizzi che, sotto il can~
tro11o del!ila Democrazia cri,stiana e della so-
oialdemocrazia, hanno caratterizzato l'uso di
un servizio che davrebbe essere pubblica,

I

onde il Parilamento deve essere investito di
una que5tioll1e che offende nOln solo la de-
mocrazia, ma gli stessi diritti di informazio-
ne degli utenti della :radio e della televi-
sione. (int. or. - 1632)

ALBANI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere i motivi ohe
h2nno indotto i dirigenti della Radiote]evi-
sione itaHana (in panticolare i respansabili
del «Telegiornale >,) a sopprimere frasi ed
a censurare parte dell'intervento dell'avvo-
cato 1Vlau1'o J\tJellini, chiamata con al,tri a
commentare, per un serviziO' del « Te!legiar-
na le », tnvsmesso nel pomeriggio del 3 mar-
zo 1971, la recente sentenza della Corte co-
sthuzionale relativa aJlla non costituzionaliz-
zazione del contenuto e delle leggi appllca-
tive dei « Patti Latemnensi » 'richiamati dal-
l'articolo 7 della Castituzione.

Risulta, infatti, che la tesi sostenuta dal-
l'avvOicato Me1Jlini cÌI1ca la sostanziale inco-
stituzionaliTà di gran parte delle nOJ1me del
CancoI1dato, oltre che di ailiGuni articoli del
trattato, e quindi la necessiltà .di abrogare an-
zichè reviisionare il COl1icOiI1dato, superando
tutto il Iregime cOl1!cordatario nei rapporti
tra Stato e Chiesa, sia stata ,laI1gamente cen-
surata e resaincompreIIsibHe.

Il fatto, se definitivamente aocertato, als-
sume un carattere di estrema gravità, con-
fermando ancora una volta la faziosità e la
scoperta intollera:nza con la quale i respon-
sabiH ddl'ente radiotelevisivo di Stato, cOon
disprezzo della libertà ed Oibiettività dii:n-
rOl'IIlazione, cercano di servire i loro diver-
si ma unici padro.ni, manipotlando e censu-
rando le po"izioni degli oppositori. (int. al'. -
2190)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ Per co.no'scere se rrspolIl-

de a verità che il dottar ltalo De Feo, nella
veste di vice presidente della RAI-TV, nel
corso di Uln dibattito svaltOisi il13 marzo 1971
al ciJ:1co.lo dellla stampa di Milano, ha fatto
le seguenti damorose diohiarazio.ni: che
« circa 300 o 400 dipendenti della TV hanno
creato un autentico monopolio nel manopo-
lio, aVOicando a 'sè la direzione e la scelta
politica delle notizie, distoI1cendole, tacendo-
le, sottopone[!1,dale a inaudite censure »; ohe
« siamo arrivati al]'assu:rdo, talle è l'O strapo-
tere di questi uomini ~ che aI1mai ,si divi-
dono in sole tre categorie, quelle dei marxi-
sti, dei filo.,marxisti e dei para..ma:rxisti ~
che non sono riusdto, cOlme vice presidente
della RAI, a far trasmettere dalla televisio-
ne italiana la notizia delll'uodsiane di 45 orpe-
rai poilacchi da parte deLla polizia comumista.
Questa notizia, si bélJdi, era stata pubblicata
perfino dalla stessa" Unità ". Bene: la tele-
visione italiama e il suo telegiOiI1na:le si SOino.

rifiuta'ti di L3I~lo»; che « è stato perfino im-
possibile l1131ndare in onda la notizia, comu-
nicata dano stesso Presidente Nixon, ohe ben
un miliOine e trecentomma cattalid dell NOI1d
Vietnam erano fuggiti al sud »; ,che« è le-
gata a partiti, e scelta ormai :can criiteri che
con la fUlnziOlnalità nOln hanno nulla a che
spartire, la stragrande maggioranza del per-

sO'nale dellla TV».
In caso affe]1mativo, si chiede di cono.sce-

re se le rivelazioni come sopra rese dall dot-
tOol'Italo De Feo rispondano anohe per par-
te a verità e, in caso pOisitivo, si ohiede di
conOiscere qUaJ1iiniziative il GOiverno intenda
pro.ntamente prendere in o.rdine ai clamaro.-
si fatti derrmnciati. (int. or. - 2191)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ L'interrogante
chiede di essere posto a conoscenza, con ur-
genza, della relazione del consigLio di ammi-
nistraziane, deLla relazione del col[egio sin-
dacale, del bilancio e del conto economico.
di eseI1cizio, cOlme appravati nella seduta
del consiglio di amministraziOine della RAI
del 28 maggio 1971, nonchè del verbéIJle di
detto consiglio.

La richiesta ha carattere di asso.luta ur-
genza per le necessarie valutazioni poHti:che
da potersi fare prima della prossima rLunio-
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ne del 21 giugno 1971 del cO[ls~glio di am~
ministraziolle della RAI per la nomina delle
cariiOhe sodalli. (int. or. ~ 2392)

A N T O N I C E L L I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la si~
tuazione di collasso del nostro ente radiote~
levisivo, o, se si vuole, l'insi.eme che lo ca~
ratterizza di confusione, di scollamento, di
assenza di piani programmatici e di auten~
tica forza e capacità direttiva, di movimen~
ti convulsi e di sastanziale immobilismo di
tutta quanta la gestione, la ricerca, da una
parte ~ dell'alta dirigenza ~ di vie di usci~

ta assurde e dall'altra ~ del personale in
genere ~ l'incertezza della guida, il turba~
mento e la preaccupaziane della propria sor~
te e la coscienza di un simile disordine, tut~
to questo è ormai così conosciuto attraver~
so notizie edeuunzie e polemiche di gior~
nali, di partiti, di sindacati, di gruppi di opi~
none, persino della stessa azienda contesta~
ta, che non mi pare sia il caso di rievocare
nè aggiungere argomenti e accuse.

Nemmeno accuse alle persane che hanno
la responsabilità di questo provato disfaci~
mento e di questa conclamata insufficienza
dell'ente ai campi ti cui una idea non arre~
t'rata, non oS'sificata di civiltà lo destina, giac~
chè se queste respansabilità esistono e sono
addebitabiJi a determinate persone, non è
men vero che dietro quelle persone vi sono
forze politiche che se ne fidano perchè vo~
gliono fidarsene e non hanno mai, nemmeno
adesso dopo tante esperienze negative, ac~
cettato di sastituirle, perchè appunto quelle
date persane sono una cosa stessa con quelle
forze politiche!

Dunque, niente argomenti nuovi nè accu~
se nuove. Ma farò il punto, per illustrare la
mozione della Sinistra indipendente, 'su tre
questioni fondamentali nelle quali si mani~
festa il dissesto o l'inadeguatezza dell' ente
in questiane. Anzitutto l'economicità della
gestione. Non mi resta che riferirmi ai seve~
ri giudizi emessi dalla Corte dei canti, di

fronte ai quali crolla ogni tentativo di dife~
sa da parte dell'azienda e di chicchessia.

L'azienda si è scusata soprattutto can la
saturazione del mercato, che non concede
espansioni apprezzabili, con l'aumento dei
costi di gestione e di produzione, con l'in~
sufficienza del canone che è rimasto quello
del 1961. Ha dimenticato di moltiplicare il
canane del 1961 per l'imponente numero di
abbonati cresciuto in dieci anni. Non ha in~
vece dimenticato la Corte dei canti di riba~
dire una volta ancora la necessità del ridi~
mensianamento di ogni mativo di spesa, di~
latata in questi ultimi tempi in misura
abnorme, tra l'altro con aumento di perso~
naIe, assolutamente non necessaria al punto
di non essere utilizzato, con moltiplicazione
di titoJi e sattotitoli, di prebende e di pri~
vilegi cui non corrispande alcun rendimento
e, si badi, nemmeno un incarico preciso, an~
zi nè precisa nè impreciso: nessun incarico
di sorta.

Esiste un ricco e minuzioso documento a
questo proposito, e solo relativam~nte al set~
tore giornalistico, che vorrei fosse conosciu~
to o almeno tenuto presente dal Ministro
competente e diffuso fra i miei onarevoli
colleghi, in cui, senza possibilità di contesta~
zione, si può leggere: «Circa il 60 per cento
dei giornalisti non fa in pratica assolutamen~
te nulla e si presenta solo sporadicamente
al posto di lavoro... Decine di giornalisti (il
cui costo unitario per l'azienda va da 15
miliani all'anno a cifre assurde) trascinanO'
penosamente la loro esistenza aziendale car~
reggendo e "mettendo le congiunzioni e i
segni di interpunzione" ai comunicati ANSA

~~ uno o due fonogrammi al giorno 'Per cia~
scuno ~ senza aJcuna visione di insieme e
svolgendo un lavoro degno di impiegati d'or~
dine »,

Non si tratta solo di aumento di persona~
le fuori di ogni regola di utilità. ma anche
di una sua parziale dislocazione a tempo in~
determinato presso uffici e con mansioni
che con l'azienda non hanno rapporto, se
non per via di opportunità politica: si trat~
ta di spese faraoniche di produzione utiliz~
zata e di altra non utilizzata affatto e crea~
ta esclusivamente per il magazzinO', vale a
dire senza alcun proposito di capitalizzarla.
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Altrettanto singolare è il modo in cui ven~
gono effettuate le interviste. Sono venuti ad
esempio da me (dico da me ma questo vale
anche per cento ahri) intervistatori della Ra~
dio francese, di quella svizzera e di quella
tedesca. Ebbene costoro vengono in numero
di due o tre persone al massimo; ma per la
Radio italiana si muovono solitamente nove
persone: un produttore, quando occorre, un
regista o interlocutore, un paio di elettrici~
sti, l'operatore, 'lùIl altro addetto al « ciack »

e altri ancora, più l'autista. Anche tutti i col~
legamenti con la periferia in Italia e con
l'estero che impressionano il pubblico si ri~
duca no ~ è stato precisato ~ a una costo~
sissima finzione teatrale, perchè tra l'altro
quei notiziari sono registrati il giorno prima.
Non parlo dei balletti che arricchiscono gli
spettacoli di varietà e le messinscena, il
cui risultato è esiguo, nonostante l'impe~
gno sfarzoso.

Si tratta dei costi altissimi della traduzio-
ne in fastosità spettacolare di servizi in sè
abbastanza dozzinali, ma la riduzione a fSipet~
tacolo ~ è stato osservato giustamente ~

fa parte della suggestione atta a trasforma~
re i dati di una ben più mordente realtà.

La Corte dei conti ha esteso l'esame a
molti altri punti del bilancio, traendone mo~
tivi di rilievo molto gravi e concludendo sul~
la «inderogabile esigenza di assicurare in
via assolutamente primaria la economicità
della gestione dell'azienda ». Che cosa signi-
fica questo? Che bisogna adattare, con i nor~
mali criteri di un bilancio sano, le spese
alle entrate, cosa, mi pare, abbastanza ov~
via, e le entrate sono e non possono essere
altro che quelle precisate dalla convenzione
del 26 gennaio 1952 n. 180, all'articolo 7: i
canoni di abbonamento al servizio di radio-
audizioni circolari, e i proventi della pub-
blicità radiofonica e televisiva.

La convenzione, è vero, fu un puro atto
amministrativo non sottoposto al Parlamen~
to, come non sono mai state sottoposte al
Parlamento tutte quelle altre convenzioni con
vari ministeri, per le quali la RAI~TV accu~
sa motivo di pretendere particolari introiti
(dell'ammontare> si dice, di 55 miliardi) ai
quali, a norma della convenzione del 1952,
come. ha giustamente rilevato il senatore

Cavalli in altra sede, essa non ha alcun di-
ritto; tuttavia detta convenzione fa testo e
non possono esserne distolti gli impegni.
Rimando all'esame fatto dalla Corte dei conti
ogni altra osservazione circa l'esiguità degli
ammortamenti conteggiati negli ultimi bilan~
ci, ci:rca la riduzione degl'investimenti, il nu~
mero imprecisato ma spropositato degli inca-
richi di consulenza, l'hnmane carico debito-
ria verso le banche, i rapporti della RAI-TV
con le società di cui essa costituisce la pira~
mide, in particolare con la ERI, società edi-
toriale, e con la SIPRA, procuratrice di pub-
blicità, che le rende ben 65 miliardi annui.
Delle quali società collegate metterà conto
di rilevare le brillanti operazioni di sostegno
finanziario a quotidiani e periodici a titolo
non propriamente remunerativo, se si pen-
si che la SIPRA è interessata anche a rivi~
ste come {{

Dramma », {{ Sipario », {{
Civi-

tas i>, « Liguria », « Nuova Antologia », « Fie-
ra letteraria », alla quale ultima assicura 120
milioni annui.

Dunque pesantezza della situazione finan-
ziaria, assenza dei pubblici poteri, che, dice
la relazione della Corte dei conti, « mentre
per un verso appaiono diffusi in una multi-
forme varietà di macnifestazioni, per altro
verso non si dispiegano sui momenti opera~
ti vi delle scelte, così degli schemi organizza~
ti vi come delle attività di gestione; scelte
che sono compiute dagli amministratori,
agenti secondo i modi del diritto privato ».

Ed ecco qui, onorevoli colleghi, saltar fuo-
ri un'altra incongruenza, una ben curiosa
condizione di ambiguità della RAI-TV, la
quale ha veste giuridica di società per azio-
ni e perciò segue i modi del diritto privato,
ma esercisce un servizio pubblico con dana~
ro pubblico, godendo di un monopolio con-
cessole dallo Stato.

Dunque; ente privato o ente di diritto pub-
blico? Per questo carattere anfibio, che abil-
mente non è mai stato decifrato, è avvenuto
che, messa in allarme dalla Corte dei con-
ti, essendosi anche la Procura della Repub~
blica, per nulla acquetata dalla stupefacen~
te approvazione del bilancio da parte del
Consiglio di amministrazione della RAI~TV,
accinta a indagare sulla gestione dell'ente
e riscontrandovi illeciti e materia penale, sta
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ancora disputando sulla bella questione giu-
ridica del privato e del pubblico. « Chiacchie-
re anche queste» ~ come direbbe la buona-
nima dello scanzonatissimo Ernesto Rossi ~

« chiacchiere batteriologlCamente pure,cioè
concentrate nel vuoto ». Perchè è vero che
il problema esiste, ma così sottile, e nascon-
de, oppure rivela, una sostanza di verità co-
sì evidente che ci si sente ingannati da quel-
la sottigliezza, che invece è tanto simile a
un vuoto.

L'economicità della gestione, come è evi-
dente, è collegata ~ causa ed effetto inter-
scambiabili ~ con l'organizzazione dell'ente,
piramide gerarchica di fondo autoritario, co-
struita in modo così complicato da sapere
soltanto quali sono le punte, con diverso
titolo e diseguale potere: il resto è oscuro,
un castello di relazioni kafkiane, un esercito
di dirigenti senza comando, senza iniziative,
senza rapporti organici di lavoro, senza pia-
ni d'azione. Cose risapute, mortificazione ge-
nerale, rassegnazione, compromessi, irre-
sponsabilità, buoni stipendi da salvare, qual-
che risentimento placabile. Dispiace dirlo,
perchè vi sono ancora alcuni ~ pochi ~

funzionari di buona tradizione aziendale, al-
cuni nuovi e capaci, qualche cervello fine,
apprezzabili onestà culturali; ma a ohe ser-
vano? Non faccio nomi e non aggiungo al-
tro, rimettendo ogni effetto a una causa uni-
ca o essenziale: l'uso e l'abuso autorizzati
dall'interesse politico di parte.

Alla gestione amministrativa, all'organiz-
zazione si lega naturalmente la programma-
zione culturale. Qui il discorso dovrebbe far-
si più attento e sottile, perchè, se un carat-
tere particolarissimo ha la RAI-TV, addirit-
tura eterodosso nei confronti di ogni altra
azienda, tale da potersi, non dico accettare,
ma comprendere perfino una gestione sui
generis, se non «mossa» «andante », quel
carattere le viene dato dalla produzione e
dalla destinazione culturali, siano i program-
mi di ordine informativo, ricreativo o edu-
cativo.

Io non starò certo a esaminare differenze
fra l'uno e l'altro programma, nè all'interno
di uno stesso tipo di programma. So che
troppo facilmente si obietta che non biso-
gna essere poi troppo esigenti" che buone

trasmissioni esistono anche, che il confron-
to con i programmi di enti stranieri è a no-
stro favore e che il servizio opinioni riferi-
sce che il pubblIco, tutto sommato, è segui-
to negli mdlnzzi generali e costanti delle sue
istanze e preterenze. Benissimo; non conte-
sterò punto per punto questi giudizi frutto,
quanto meno, di molta bonomia critica e,
più sostanziosamente, di perfetta coinciden-
za con i gusti e gl'interessi di classe, diffu-
si e accettati per ignoranza o inesperienza.
Buone trasmissioni ce ne sono, chi lo nega?
Tutti ne ricordiamo qualcuna, ma sono
fÌOlitura sporadica e non nsultato di run pia-
no coscientemente programmato; spesso so-
no alibi, coperture di disegni opposti. Il ser-
vizio opinioni fa sondaggi, ma entro le scelte
che tornisce e non fra quelle scelte ed alter-
native che potrebbe e dovrebbe proporre.

Il confronto con le radiotelevisioni stra-
niere non mi può interessare. Tutto il resto,
di cui sarebbe giusto discutere, censure, di-
scriminazioni, interventi autoritari, imposi-
zione ideologica di classe, contenuti acritici,
programmi mediati in luogo di programmi
immediati, quella che è stata argutamente
ùhiamata 1'« anestesia » dell'infol1mazione te-
levisiva, eccetera, eccetera, tutto questo è
stato materia di contestazioni così assidue e
violente che in questo momento è opportu-
no solo averle accennate per sintesi. (Non
può sfuggire a questo elenco negativo nem-
meno una costosa rivista mensile di futili-
tà come «Video» e una grande parata di
inconcludenti competizioni di successo co-
me il « Premio d'Italia », iniziativa peraltro
che potrebbe benissimo diventare un serio
organismo di analisi e confronti critici). Ma
sintenticamente farò anche tre osservazioni
d'indole generale: la prima è che l'informa-
zione radiofonica e specialmente la televisi-
va è così monca e tendenziosa che ogni parte
politica ha motivo di sollevare le critiche più
aspre, segno che dispiace a tutti e che gli
errori messi insieme non fanno una verità
totale, gli squilibri da una parte e dall'altra
non costituiscono un equilibrio nuovo; la
seconda è che l'abbondanza dei cosiddetti
quiz o giochi di società e della musica leg-
gera è tale da imprimere una suggestione di
scelte tanto determinate da impedire o di-
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storcere la costruzione di una abitudine, di
un gusto, di una scelta diversi, peggiorando
la situazione al punto di confondere con la
cultura una qualsiasi mostruosità mnemo~
nica e di sostituire il più deprecabile divismo
alle manifestazioni popolari di una qualche
apprezzabile bravufa. Quindi iprogrammazio~
ne ~ mi permetto di insistere ~ corruuri,

ce o ddormatnce vera e propria.
La terza osservazione si riferisce al carat~

tere anticulturale della schematica triparti~
zione dei programmi in informazione, spet~
tacolo, cultura, come se non fosse tutto cul~
tura, tutto formativo, tutto, pur sotto vari
aspettI esterion, fondamentalmente isph'a10
a cn teri di analisi e di cn tica.

A tutti e tre i settori della programmazione
SI applica poi il famoso quesito dell'obietti~
vità o meno, e non soltanto all'uno o all'al~
tra settore, giacchè tutto discende dallo stes~
so spirito, obbedisce alle stesse ingiunzio~
ill culturali e tutto si traduce in sostanza
o risultato politico. Politica è un'inchiesta,
politica è un'mtervlsta, politica una rievoca~
zione stanca, politica un balletto, politica è
« Canzonlssima ", perchè politico è tutto ciò
che tende a stabilire un rapporto di influen~
ze tra gli uomini. E politica è la pubblicità,
perchè essa traduce in tema di consumismo
!'interesse, palese oppure occulto, cosciente
o incosciente, dell'attuale società neocapita~
hstica: interesse commerciale e interesse
ideologico congiunti, come è noto, senza bi~
sogno di ulteriori commenti. Per questo
qualche proposta di riforma proibisce ogni
trasmissIOne pubblicitaria e compensa l'in~
troito cessante con un congruo contributo
statale.

Meno politica di tutte, dovrei dire, è « Tri~
buna politica ", perchè il rapporto di in~
fluenze è scontato in anticipo e quindi elu~
so, o vanificato; resta solo l'apparato, o in~
volucro. In un ente particolarissimo come il
monopolio radiotelevisivo la garanzia dall'in~
fluenza politica è, lo sappiamo, l'obiettività.
Ma che co::;'è l'ob:'è:Ltlvlrà? È qualcosa che
può essere assicurata da un monopolio che
gestisce per conto di una maggioranza go~
vernativa? E non è forse la somma di tante
diverse soggettività? E chi e che cosa, se
non un apparato di controllo, e il confron~

to esercitato da gruppi vari d'ascolto, e dal~
la critica televisiva, chi se non l'utente stes-
so, educato dallo strumento che egli con-
corre a edIficare con partecipazione demo-
cratica, aiutato dalla pluralità dei contributi
nel suo sforzo di comprensione critica, chi
può, dalla somma delle soggettività, impara~
re a cavare qualche cosa Il più vicino possi-
bile all' obiettlvltà, CIOè alla completezza e
verità del fatti e del giudIZI?

È bastante questo? In un questionario
acuto, e perhno IronIcamente acuto, dlstn~
bUltO dal programnnstI radIOtelevlslvI, è in~
senta tra le altre questa domanda: «termo
reslando Il prmclpIO del pluralIsmo reale,
sIete d accordo che una polItIca culturale
che voglIa porsI come strumento dI promo~
zIOne cIVIle debba trarre le sue lmee lsplra~
tncI dalla nostra CostItuzIOne repubblica~
na? ". Sì, no: non so se e quantI e cOlme

abbiano riSposto. Nor diciamo dI sì. Può
essere utile conoscere una nsposta antlde~
mocrallca accanto a un altra democratica, la
dItesa ael raZZIsmo, ad esempIO, accanto a
quella dellailtlraZZiSmo, ma e dnaro che un
punto di ntenmento deve esistere, e se per
le COSCienze moralr Il punto dI nlenmenio
è la legge morale, per crttadIlll democratIcI
è la CostrtuzIOne che Cl regge, ner CUI prm~
dpI Cl riconoscIamo. AltnmentI parlarsI e
comprendersi diventa un assurdo e 1'0gget~
t1Vltà una nsultante tatua di pensIeri arbi~
trari.

POlchè, concludendo su questo punto, le
crrtrche fatte in OI'dme al tre problemI da
me mdrcati e a quanto ne consegue sono,
tutti lo sanno, unanimi pur nella diversità,
e perfino altI dlngenti dell'azienda, dimet~
tendosi, hanno mostrato di condivlderle in
varia misura (bisogna pur ricordare che un
amministratore delegato se ne andò perchè
l aZienda, disse, era ll1governabJe, e un ipresi~
dente 5J d,illlse perchè d,sobbe,d!lo, e un con~
slglIel'e di ammll1isuazlOne, nfÌutandosi di ri~
conoscere un bilancio inattendibile, rinunciò
al suo :ncarico), ne è disceso che tutte le
parti politiche indistintamente, grandi mas~
se di lavoratori, l'opinione pubblica in ge.
nerale, si sono trovate d'accordo nel chiede~
re a gran voce la riforma dell'ente radiote~
levilSivo. R~fomna che non dovrebbe ovvia-
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mente essere fatta dai riformandi, pemhè si
tratterebbe, insomma, di una contraddizione
in termini, Ima ,deve essere fatta dalle farze
del Parlamento, con tanta maggiore indsività
e aderenza al reale quanto più saranna ascal-
tate le voci responsabili del Paese.

So bene che qui, nell' occasione che oggi
ci è offerta, non è possibile tracciare parti-
colaristicamente le linee di una tale rifor-
ma; non siamo ancora a questo, ma ci do-
vremo arrivare nel minor tempo possibile.
Tuttavia alcuni punti base, su cui forse tro-
vare un aocardo di massima nel Senata, pO!s-
siamo delinearli, perchè è certo che, come
già per la riforma universitaria, almeno una
volontà innovatrice unanime sarebbe già un
passo avanti.

Tralascerò quindi di parlare di alcuni pro-
blemi, quali, per esempio, la televisione a
colori: non rinuncio tuttavia a esprimere il
parere del mio Gruppo, che è contrario a
questo nuovo esperimento, di scarsa rilevan-
za culturale, di dubbia efficienza tecnica, ma,
in particolare ~ questo è il problema più

importante ~ di ancora gravoso e inutile

dispendio, una spinta a un consumismo de-
teriore, e comunque problema da riesamina-
re nel contesto del nuovo programma quin-
quennale e delle scelte di priorità.

Non mi addentrerò nemmeno a parlare di
un punto che pure è sostanziale nel nostro
progetto di riforma: quello delle « unità di
produzione }}, a mio parere vero e proprio
strumento culturalmente rivoluzionato re del-
l'attuale ~ cOlme chia:marlo? ~ stato di na-

t'ura della RAI-TV. Ne hanno progettato un
esempio aperai della FIAT e lavoratori della
RAI a Torino nel corso deLle comuni lotte.
L'unità di praduziane è qualcasa come il col-
lettivo dei dipartimenti universitari: tutto un
modo nuolVo di concepire lo studio, la produ-
zione, la gestiane di quella praduzione. Ne ac-
cenno appena, non solo a causa del poco
tempo che ho ancora a disposizione, ma an-
che di qualche aspetto tecnico che ha biso-
gno di illustrazione meno generica e presun-
tiva. Dirò invece, sia pure schematicamente,
quelle che riteniamo le basi essenziali di una
riforma che non sia una serie di semplici ri-
tocchi.

Anzitutto, noi affermiamo la necessità del-
la sussistenza del monopolio. Su questo, lo

so, non siamo tutti d'accordo. Non lo è un
Vice Presidente della RAI-TV, curiosamente
dissenziente dallo stato legale della società
stessa di cui è un autorevole rappresentan-
te (il quale ipotizza anche un assurdo ritor-
no a un agnosticismo aziendale, di fatto ine-
srstente, anzi politico in senso deteriore),
non lo sono i nostri amici liberali...

V E R O N E SI. Senatore Antonicelli,
quando lei si rivolge ai liberali dovrebbe
qualche volta rivolgersi anche a se stesso.

A N T O N I C E L L I . E infatti lo fac-
cio. Dicevo che non sono per il monopolio
i liberali in nome della libertà libertaria che
difende il concetto di libertà di espressione.
Ma io, nato crociano, sono stato educato a
spiriti liberali. Per questo mi pare di anda-
re molto avanti. Io leggo anche « Civiltà cat-
toHca}} e vedo 'Can piacere che anche padre

Enrico Baragli S.J. fa distinzione tra la li-
bertà «negativa}} di non essere ostacolati
nell'esprimere, emettere e diffondere le pro-
prie idee e quella « positiva}} della possibi-
lità concreta di espressione adeguata. Ora
questa libertà positiva di possedere e gesti-
re in proprio un canale televisivo la potrà
avere qualche grandiosissima potenza indu-
striale, qualche poderoso gruppo economico,
non certo, poniamo, anche la più preparata
e intelligente organizzazione culturale.

Per questo motivo realissimo e concreto
restiamo fedeli, con tutti i mutamenti che
sono necessari, al monopolio di Stato, anche
se un giorno la via satellite di cui tanto si
parla sarà a portata di ogni trasmissione di
messaggi e tante nuove invenzioni facilmen-
te intuibili renderanno vacua o irrisoria la
situazione di monopolio.

Ma aspettiamo quel giorno e vedremo il
da fare. E così mi sembra che pensi anche
il ministro Bosco, che non ritiene poi tan-
to prossimo quel giorno.

B O S C O , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Entro dkci anni.

A N T O N I C E L L I . C'è chi dice
quindici, chi dieci, forse anche cinque, ma
non sappiamo nemmeno a quali costi, o sap-
piama che saranno molti alti.
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Vogliamo un monopolio di Stato non ge~
stito dal Governo, cioè non strumento di
governo come è ora, in un modo cioè che si
deve dichiarare anticastituzionale, perchè la
Corte costituzionale ha parlato di monopolio
di Stato (cioè servizio della comunità na~
zionale) e non di governo, solita confusione
di 'chi privilegia del potere e lo intende
esclusivo.

Ma perchè non chiediamo limitazioni al~
l'Esecutivo, controlli sulla sua gestione, ga~
ranzie per l'opposizione? Perchè non chie~
diamo magari una equanime lottizzazione del
potere? Perchè non ci interessa conquistare
Slpazi nella azienda per quelli che non li
hanno? Perchè rHìutialillo la radiotelevisione
appunto come strumento di governo. Se fos~
se strumento di governo e fosse soltanto
questo noi chiederemmo anche la nostra
parte, e tutte le garanzie possibili per l'op~
pasizione. COlme concepiamo la fabbrica e
la scuola, aventi :protagoniista il pqpola dei
lavaratori, quale praduttore e contrallare,
così concepiamo. questo formidabile stru~
mento di possibile rinnovamento democra~
tico quale la radiotelevisione. Dunque, con~
servazione dello stato legale di monopolio,
però affidando la gestione a un ente naziona~
le con personalità giuridica di diritto pubbli-
co, con piena indipendenza dall'Esecutivo.

Questo ente, cui naturalmente saranno
trasferite tutte le attività patirmoniali della
Radiotelevisione e delle società che ne 'Sono
filiazione, avrà un governo sotto l'alta vigi~
lanza di una Commissione parlamentare ad
hoc, e questo governo (comitato direttiva e
comitato dei programmi) sarà rappresenta-
tivo delle forze produttive varie all'interno
dell'azienda e all'esterno, nel tessuto 'Socia-
le (organizzazioni varie: politiche, sindacali,
culturali, religiose) sia in campo nazionale
che in campo regionale.

Che l'ente abbia vita attivamente rigene~
ratrice nel decentramento regionale è uno
dei presu:pposti fondamentali, è lì che ha
le sue linfe più fresohe l'unità autonoma
di produzione, permanente COiITle tipo. di
struttura, di cui ho fatto cenno.

Queste le linee molto generali di una ri-
forma che è possibile e che non accresce di
certo i costi di gestione. Riforma che nasce
da una visione democratica di un ente di ne-

cessità nazionalizzato: non mi pare che oc-
corra dimostrarlo più ampiamente. La situa~
zione attuale della RAI~TV è a quel limite
che si dice di rottura: modifiche all'interno
in luogo di un nuovo impianto globale non
hanno più significato e sarebbero comunque
travolte.

Come per la scuola, così per la RAI-TV
si è resa necessaria una strutturazione del
tutto nuova sulla base di un nuovo concetto
di cultura e di industria culturale, di rap-
porto col pubblico, di servizio collettivo, di
funzione sociale. L'ho già detto: per ragioni
magari opposte e con differenti obiettivi, or-
mai tutti chiedono la rifaI1ma della RAI-TV;
occorre soltanto affrettarsi. Occorre che il
Governo mantenga sul serio !'impegno di
presentare un suo progetto di legge entro la
fine di quest'anno, e che ci sia la volontà
e il tempo di confrontarlo con i progetti di
iniziativa parlamentare.

Ma occorre che si verifichino ancora due
condizioni preliminari: la prima è che si
chiuda pure, come richiedono democristia~
ni e socialisti, la « disarticolazione interna»
(l'espressione mi pare è di Beniamino Finoc-
chiaro: fate cioè le nomine che volete per gli
incarichi di vertice), ma che tali incarichi
siano a tempo determinato, al più fino alla
scadenza della convenzione, che potrebbe an-
che essere anticipata, e abbiano indirizzi di
azione concordati con un organo del Parla-
mento, che mi pare non possa essere altro
che l'esistente o rinnovata Commissione di
vigilanza immessa negli autentici poteri ne-
cessari ai suoi fini, estesi anche al di là del
semplice e inutile controllo politico a po-
steriori. È ora che di fronte al Paese il Par~
lamento abbia un organo di garanzia del
servizio sociale che gli è affidato, e che di
fronte al Parlamento la Commissione di vi-
gilanza non sia più un nome vano senza
soggetto. Impedire all'attuale gestione,che
«declinando imperversa », di aggravare il
dissesto aziendale o di pregiudicare con vari
ostacoli la prova della riforma è un obbli-
go di serietà cui tutti siamo chiamati; veda
il Parlamento quali mezzi idonei può met-
tere in opera.

Sappiamo tutti che per la riforma della
RAI~TV, se non si pensi di proposito a di-
storcere dal suo vero fine un potente mezzo
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di rinnovamento del Paese, occorre una vo~
lontàpolitica ,precisa e decisa. Le sinistre
di opposizione la esprimono, noi la espri~
miamo; vogliamo che almeno coloro che
hanno mostrato un accordo di massima sul~
la sostanza rinnovatrice della riforma ~ in~

tendo i socialisti, la cui presenza nella po~
litica aziendale è, duole dirlo, così scarsa~
mente sensibile, e i repubblicani ~ si libe~

rino del residuo dil interessi di potere spar~
tito o da ipoteche varie di comando o da
condiscendenze riformistiche che sono in
contraddizione con fermi propositi varia~
mente enunciati e permetterebbero un gio~
co ancora lungo e insidioso di rinvii e di
compromessi.

Questa è una battaglia come tutte le altre,
e parte di una battaglia politica più genera~
le per cambiare anima e volto a una socie~
tà chiusa nella sua tardità, preclusa al di~
spiegarsi di fresche energie popolari.

Bisogna ridare tranquillità< e fiducia ai la~
voratori della RAI~TV: penso a tutti, anche
ai più umili e penso alle segretarie di pro~
duzione che stanno combattendo per la loro
giusta definizione professionale in questi
giorni, e penso ai collaboratori a tutti i li~
velli professionali; penso specialmente agli
ottimi tecnici che anche personalmente ho
conosciuto e che sono veramente di un'am~
mirevole bravura e genialità. Occorre inte~
ressarli a un'azione che non deve essere più
loro preordinata dall'alto, senza nemmeno
conoscerla in anticipo, ma che deve nascere
con la loro partecipazione e con il contribu~
to di quanto c'è di sveglio e di vitale nel
Paese.

Disse una volta Parri, nel febbraio del
1962: ({ Siamo vicini al punto in cui gli ita~
liani avranno più bisogno di educazione che
di pane ». Altro che, caro Parri! Questo pun~
to sta per essere persino superato. ({ Fare
degli italiani un popolo democratico: )} ~ di~

ceva ancora ~

({ ecco pe:rchè ci devono tanto
interessare in questo tempo anche la radio
e la televisione ». A dieci anni di di,stanza
il problema si pone con una evidenza mag~
giore, con maggiore urgenza e, nonostante
tutto, anche con maggiore possibilità di riu~
scita. (Applausi dalla sinistra e dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

NALDIN:I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iN A L D I N I . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, mi sia con~
sentito, prima di entrare nel merito della
illustrazione della mozione che noi del Gru'P~
po del partito socialista italiano di unita
proletaria presentammo, rivolgere un in~
vita al signor ministro Bos'Co.

Recentemente la Camera dei deputati,
precisamente giovedì 6 maggio, ha dedicato
una sua seduta all'esame di aLcune mozioni,
intel'pellanze ed interrogazioni sulla situa~
zione della radiotelevisione italiana. Non
ho potuto seguire quel dibattito, che pure
mi avrebbe interessato, ma la sera, per la
>curiosità di sapere a quali eventuali con~
clusioni fossero giunti i 'Colleghi della Ca~
mera dei deputati, mi sono messo davanti
al telev,isore per ascoltare il resoconto della
seduta fatto dalla rubrica « Oggi al Parla~
mento ». Nel corso di quel dibattito alla
Camera dei deputati sono intervenuti nu~
mero si oratori, fra i quali gli onorevoli Ro~
berti, Bignardi, Compagna, Reggiani, Dami~
co, Arnaud ed altri. Ebbene, dal resoconto
che di quella seduta ha dato la rubrica « Og~
gi al Parlamento» sembrava ohe alla Ca~
mera dei dé1putati ci fossero stati numerosi
mediocri interventi o brevissimi interventi
ed un solo importante discorso. Infatti, il
riassunto alla TV del discorso di un solo
:parlamentare oacupava il tempo 'Che hanno
occupato in quella rubrica tutti gli altri ora~
'tori, sommando i tempi a loro dedicati.

V E R O N E SI. Chi era questo oratore?

P R E ,S I D E N T E. Ella, senatore Ve~
ronesi, è di una curiosità vera:mente enco~
miabile.

N A L D I N I. Pensai quella sera che
dov,eva trattarsi di un discorso che alVeva
dato un notevole contributo al dibattito te~
levisivo. Il giorno dopo, infatti, mi sono
subito recato aUa Camera dei deputati, ho
chiesto il resoconto stenografico ed ho let~
to quell'intervento. Mi scuserà l'onorevole
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Arnaud della Democrazia crilstiana se debbo
direc:he rimasi meravigliato del tanto tem-
po che gli fu dedicato perchè, per la verità,
in quel discorso non trovai alcun grosso
contributo al dibattito sui problemi della
RAI~TV e, d'altra parte, quel discorso
non occupava nel testo stenografico uno
spaziO' Ipiù ampio di quanto ne oocupavano
i discorsi degli oratori che avevano prece-
duto o seguito l'onorevole Arnaud ,in quel
dibattito.

L'invito che desidero 'rivolgere è questo,
signor Ministro: so ,che la colpa di un falt-
to di questo genere non è da ascriversi al
corrispondente della RAI-TV deUa Camera
dei deputati, non perchè gl1elo abbia chiesto
e lui mi abbia ,cosÌ risposto, ma peflchè è fa-
cile, facendO' un confronto tra i'l comporta-
mento di questo corrispondente in oocasione
di altre sedute e in quell'occasiane, arrivare
a]]a conclusione che si è trattato di un reso-
conto di tipO' particalare. E chiaro aMora che
se alla televisione è andato in onda un ser-
viz:io di quel ti<po è perchè c'è stato un in-
tervento, non so se del Ministro o dei diri-
genti della RAI..<TV...

B O ,s C O, MinistrO' delle paste e delle
telecamunicaziani. L'escludo in modo as-
soluto.

N lAL D I N I. Comunque un intervento
che ha IPortato al risultato di dare agli uten-
ti italiani una visione completamente diver-
sa della seduta che la Camera ha dedicato al-
l'argomento della RAI-TV.

Ed allora, signor Ministro, la nostra pre-
ghiera, il nostro invito è questo: almeno in
occasioni di questo genere, quando la direzio-
ne della RAI-TV si 'tmva nella condizione di
dover riferire ai propri abbonati su cose che
direttamente la riguardano, almeno in OIC-
casioni di questo genere, ripeto, si rispetti
l'obiettIvità, l'autenticità dell'informazione,
se non altro per un problema di gusto! Que-
sto invito, onorevole Ministro, non lo rirvol-
go soltanto a lei, ma mi permetto di rivol-
gerlo anche alla Presidenza dell'Assemblea
perchè in un'oocasione di questo tipo veda
se è possfoile . . .

P R rE S I D E N T E. La Presidenza
non solo del Senato, ma ritengo anche del-
l'altra Assemblea, credo che sia totalmente
estranea ai riflessi informativi di quella se~
duta.

N A IL D I N I. Forse il Presidente una
cosa potrebbe farla: prima dell'ora in cui
viene messa in onda quella rubrica, potreb-
be mandare alla televisione il testo del re-
sO'conto sO'mmariO' di questa seduta ,fin dove
è arrivato. . .

P iR E S ,I D E N T E. La RAI-TV, come
qualsiasi organo di informazione, hai suoi
giornalisti 'parlamentari.

N A L D I N I. D'aocordo. Ma mi pare
che si tratti, ripeto, di una partkolare se-
duta nella quale si parla direttamente della
RiAI-TV; quindi è difficile pensare di poter
demandare all'azienda stessa (dico all'azien-
da, non al corrispondente) i>l compito di
elalborare il testo che deve essere messo in
onda.

Fatta questa premessa, per entrare in ar-
gomento mi pare che dobbiamo fare una
prima constatazione. La MI-TV non è con-
trollata da nessuno nel nostro Paese, o me-
glio da qualcuno rè controllata: rè control-
lata dal Governo e dai :partiti che compon-
gono il Governo, can differenti possibiiltà
di intervento, con differente !peso nell'am-
bito d~gli stessi partiti della maggioranza.
Da un punto di vista formale, certo, abbia-
mo una Commissione parlamentare di vi-
gilanza sulle radiodiffusiani il cui compito,
secondo la ,legge istitutiva della Commis"
sione stessa, dovrebbe essere quello ap-
pun to dell' {( alta vigilanza sulle radiodiffu-
sioni ». Si tratta di una Commissione com-
posta di senatori e deputati in proporzio-
ne all'entità dei diversi Gruppi nelle due
Assemblee parlamentari. Formalmente, ri-
peto, abbiamo una Commissione che ha que-
sto compito, ma in pratica noi Parlamento
non siamo assolutamente in grado di con-
trollare l'attività di informazione televisi-
va. Questo perchè la Commissione non fun-
ziona; e non funziona non per responsabi-
lità dei companenti della Commissione che
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in essa rappresentano i partiti di O'pposi~
zione; la Commissione non funziona per
mancanza di volontà della maggioranza di
farla funzionare; e la cosa ha anche una
spiegazione: una giustificazione no, ma una
spiegazione ce l'ha.

Noi ci troviamo di fronte ad una parti~
colare Commissione; non è una nOlìmale
Commissione del Senato o della Camera la
cui attività abbisogna anche ai partiti del~
la maggioranza, in particolari mO'menti (so~
prattutto ai partiti della maggioranza) per~
chè se si vogliono mandare avanti determi~
nati progetti di legge, di iniziativa gover~
nativa, bisogna innanzi tutto far funzionare
la Commissione competente per procedere
ad un primo esame del progetto di legge e
quindi passarlo in Aula. Pertanto per que-
ste Commissioni 'c'è un interesse delle op~
posizioni ma anche della maggioranza a far~
le funzionare.

La Commissione parlamentare di vigilan~
za è una Commissione invece che nella mi~
sura in cui non si riunisce, nella misura in
cui non funziona permette alla maggioranza
di gestire come vuole la televisione. Questa
è la spiegazione e noi vediamo questo man~
cato funzionamento sol che facciamo un
po' un esame di quella che è stata l'attività
della Commissione nel corso di questa legi~
slatura. NOli abbiamo fatto, come Commis-
sione parlamentare di vigilanza sulle ra~
diodiffusioni, 24 riunioni nel corso di 36 me~
si, vale a dire abbiamo fatto 12 sedute in
meno di quelle previste come obbligatorie
dal Regolamento che prescrive almeno una
riunione al mese. Se però teniamo conto
che durante alcuni mesi è stata effettuata
più di una riunione, per esempio lduran~
te il periodo del caso TV~7~DeFeo, risulta
che per 16 mesi su 36 la Commissione non
ha tenuto neppure la riuniO'ne prescritta dal
Regolamento e quindi ha mancato completa~
mente al suo compito di «alta v~gilanza »,
lasciando l'azienda radiotelevisiva ed il Go~
verno assolutamente privi di ogni control~
lo. Si deve poi tener conto del fatto che in
numerose occasioni la Commissione non è
stata in grado di deliberare, come nel corso
dell'ultima seduta, per e'sempio, nel conso
della quale era in discussione un ordine del

giorno di parte socialista e un ondine del
giorno di parte repubblicana; la Commis~
sione, diceva, in numerose occasioni non è
stata in grado di deliberare per ,la mancanza
del numero legale provocata dall'assenza dei
parlamentari della maggioranza ma in par~
ticolar modo dei parlamentari della Demo~
crazia cristiana.

All'ultima riuniO'ne della Commissione par-
lamentare di vigilanza era presente un so~
lo rappresentante della Democrazia cristia~
na e la Commissione alla fine si è trovata nel-
l'impossibilità di arri'vare alla ¥otazione
dei due ordini del giorno in discussione ap~
punto per la mancanza del numero legale
richiesto dall'unico rappresentante presen-
te della Democrazia cristiana. Ma non solo
la Commi,ssione non si riunilsce regolar~
mente, nonostante le sollecitazioni dell'op~
posizione di sinistra, ma nella Commissio~
ne esiste la tattica del rinvio e quella della
non deliberazione. Io potrei fare un elenca~
zione di esempi.

Il 26 settembre del 1968, per esempio, la
Commissione discusse suLl'olplportunità di
dar vita ad un :centro di ascolto ohe racco~
gliesse, catalogasse, elaborasse il materiale
tras:me$lso dalla radio e dalla televisione, rpre~
parasse relazioni per la Commissione parla~
mentare, considerando questo l'unico mO'do
per mettere i membri della medesima Com~
missione nella condizione di esercitare il loro
mandato di «alta vigilanza ». In caso con~
trario, !bisognerebbe pretendere che i mem~
bri della Commissione di vigilanza riman~
gano incollati con l'orecchio al ricevitore
radiotelevisivo, per seguire ,le trasmissioni.

Si disse: arniviamo alla costituz10ne di
un oentro di ascoho che raccolga questo
materiale, lo elabori, presenti mensilmente
aJla Commissione delle relazioni; questo
vorrebbe dire mettere veramente, concre~
tamente la Commissione nelle condizioni di
poter svolgere il proprio compito. !Ma non
ne abbiamo più saputo niente; la discussio~
ne tè rimasta, come tante, a mezz'aria, non
si tè arrivati ad una deliberazione precisa e
non si è neanche rinviata la discussione per
arnivare comunque ad una decisione.

In data 6 febbraio 1969, signor Presiden~
te, la Commissione, dopo numerose solle~
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citazioni del parlamentari dell'opposizione
di sinistra, disse che era giusto che al più
presto (6 febbraio 1969) si oJ1ganizzasse run
dihattito aIla radio e alla televisione, de~
dicato ai problemi del1a riforma. C'era sta~
to anche un precedente: una tavola roton~
da organizzata dal settimanale «L'espres-
so », nel corso della quale Quaroni, che al-
lora era il :presidente della RAI~TV, a richie~
sta di un rappresentante del Partito co-
munista, se non erro l'onorevole Pajetta, si
dichiarò disposto ad oJ1ganizzare al più pre-
sto questa discussione. Dopo di allora Qua-
roni fu messo nella condizione di dimetter-
si (non dico perchè arrivò a quella promes~
sa!); sta di fatto, comunque, riprendendo
la dichiarazione del presidente Dosi alla
quale mi riferivo, che si arrivò alla conclu~
sione che era giusto dedicare al pirù presto
una trasmissione di «Tri'buna politica» ai
problemi della TV.

In Italia, signor Ministro, non si è mai
riusciti a portare il problema della tele.
visione e della radio in un dibattito televi-
sivo; dal 1945 ,in poi non si sono mai discus-
si attraverso il video i problemi dell'azien-
da televisiva; ebbene, stiamo ancora aspet-
tando l' organizzaZiione di quel :dibattito di
cui ]si è ,parlato il 6 febbraio 1969!

E ancora, in queHa seduta chiedemmo
che la Radiotelevisione non desse solo in-
formaziO'ni, attraversO' {( Oggi al Parlamen~

tO' », dei dIbattiti che avvengono nelle Au~
le o in Commi,ssione, ma, o istituendo una
apposita rubrica, o nell'ambito di quella esi~
stente, eventualmente prolungandone il tem-
po, si mettessero i Gruppi parlamentari in

condizione di far conoscere ai teleabbonati
e ai radiO'aibbonati anche le loro iniziative
par:lamentari: la presentazione di una mo~
zio ne, la :presentazione di un progetto di
legge, tutte cose che sfuggono quasi com~
pletamente alI'attenzione del cittadino, per-
chè le 'pO'che volte che la te1evi,sione parla
di progetti di ,l~gge è neHa rubrica del sa~
bato« Sette giorni al Parlamento» e co-
munque non di tutti ma solo di alcuni, con
una scelta che nO'n è in alcun modo rego-
lamentata, che è lasciata all'arbitrio della
direzione della RAI-TV. Nessuno ci disse
che quella proposta fosse men che giusta,

ma mai la Commissione arrivò a fO'mnulare
una deliberazione in mel'ito. E potremmo
continuare su quest'argomento. 'Per esem-
pio, in data 23 aprile 1969 la Commissione
accolse la proposta di raccogliere e classi-
ficare le notizie trasmesse dal telegiornale
e dal giornale radio, nonchè dalle rubriche
a carattere politico ed economico-s]indaca-
le, per fare delle schede in maniera che al
singolo componente della Commissione fos-
se facHe andare a riprendere tutto dò che
su un determinato argomento si è detto at-
tJ1averso ]l'antenna radio o teIevisiva. A que-
sta deoisione della Commissione non seguì
alcuna iniziativa pratica. In data 8 maggio
1969 il presidente della Commissione, ac-
cogliendo la richiesta avanzata da \liarie par-
ti politiche, dichiarò di ravvisare l'opportu-
nità di un incontro con i dirigenti ,responsa-
bili della rRadiotelevisione itaHana, ma anche
con i rappresentanti delle associazioni pro-
fessionalli e sindacali :ehe operano nell'am-
bito deE'azienda radiotelevi!siva. I Presidenti
della Camera e del Senato inviarono alla
Commissione una lettera ~ .letta dal sena-
tori nasi nella seduta susse.guente ~ :eon la
quale manifestavano l'avviso che in questo
modo la Commissione avrebbe esorbitato
da quel1i che, in base alla legge e al regola-
mento, sono i suoi compiti e ,le sue possibi-
lità. ]In Commissione si aprì un dibatti.to e
numerosi membri espressero l'avv:iso che si
doveva riconfermare la nostra decisione e
far conoscere questo nostro orientamento ai
Presidenti delle due Assemblee perchè ve~
dessero l'opportunità, eventualmente, di ri-
considerare il problema, tenuto conto che la
decisione era stata presa nella precedente
riunione con l'assenso di tutta la Commissio-
ne. Ad un certo punto « il democristiano di
turno» propose la sospensione de~la discus~
sione ed il suo rinvio per avere nel frattem-
po la possibilità di iniziare il dibattito con
i dirigenti dell'azienda che aspettavano di
poter essere ammessi in Commissione per il
primo incontro con la Commissione me~
desima: ]dopo di che non se ne discusse
piÙ .e i larvoratori della RAI non furono
mai ricevuti. Infatti sembra che il Presi-
dente della CO'mmissione, ill senatore na-
si, non ritenga che gli argomenti che ri-
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manganO' senza deliberazione ma con ,la
decisione della Commissione di riprenderli
debbano essere riportati all'ordine del gior-
no della 'riunione susseguente!

Potrei continuare così fino ad arrivare
al caso più clamorosa: il caso TV~7~De Feo.
In quell'occasione, come loro sanno, signor
Presidente e signor Ministro, la Commis~
sione nominò un comitato ristretto con il
compito ~ parole a v,erbale del Presidente
Dosi ~ di « accertare l'obiettività della tra-
smissione televisiva lin questione; a tale
fine il comitato dovrà giudicare i fatti ,e in
funzione ,di questi potrà procedere a valu-
tare ",ltri fatti ». Questo era il compito as-
segnato a quel comitato ristretto che aveva
l'incarico di riferire 'poi alla Commissione
par1amentare di vigilanza perchè questa ar-
rivasse a stabilire se quella trasmissione
era stata o meno una trasmissione obiet-
tiva.

Facemmo numerose riuniani del comitato
ristretto; pO'i facemmo una riunione della
Commissione di vigilanza, il 26 febbraio,
senza prendere una decisione perchè « il de-
mocristiano di turno» propase il rinvio
deHa seduta. Ci riconvooammo per il 5 mar-
zo ed anche il 5 marzo non potemmO' arri-
vare ad alcuna decisione perchè ci fu !'in-
vito a rim'iiare nuovamente la seduta. Ci
canvoca'mmo nuovamente per il 12 marzo
ed infine per il 23 aJprile, per arrivare alla
conclusione che ,la Commissione non fu in
grado ~ per colpa della maggioranza ~ di
votare un ardi ne del giorno che dicesse se
la trasmissione era stata oppure no obiet-
tiva.

Tutto ciò vuoI dire che, alla ,fin dei conti,
in mancanza di una decisione della Com-
missione che era stata investita diretta-
mente di questo campito, rimase la censu-
ra, che dopo di allora continuò ed aumen-
tò, di alcuni dirigenti della RAI-TV nei con-
fronti di determinate rubr-iche, dirigenti che
hanno avuto e che hanno nel dottor De Feo
il loro ispiratore e talvolta il loro materia-
le esecutore.

Ecco aMara, signor Presidente, che quan-
do noi diciamo che la Commissione non vi-
gila alcunohè diciamO' una cosa vera. Ma
il peggiO' è che alla mancanza di funzia-

namenta e di contralla della Cammissione
nan fa nemmenO' seguita un cantralla diretto
da Iparte della Camera e del Senato. Per
esempio oggi, signor Presidente, siamO' riu-
niti per discutere mazioni, interpelbnze e
à.nterrogazioni presentate da mesi e mesi.
La mozione che io sta illustrando, signor
Presidente, è stata presentata nel marzO'
del 1970; altre interrogazioni ad interpel-
lanze ,sono state presentate nell'ottabre del
1968, nell'aprile del 1969, nel maggio del
1969 e via di seguito. Ci sono ",1cune di que-
ste interragaziani che nan hanno più nep-
pure motiva di essere riportate nell'aI'dine
del giarno perchè ormai sano campleta-
mente superate, ormai nan esiste più il fat-
to sul quale si richiedeva il parere, il pun-
to di vista del Governa. Ce ne sono del feb-
braio del 1969, del marzO' del 1970, del mag-
gio del 1970, del gennaiO' del 1971, dell'at-
tobre del 1969 e via di seguita. Quindi non
solo non esiste un controllo da parte della
Cammissiane parlamentare di vigilanza, ma
non esiste neppure un contralla da parte del
Parlamento perchè il Gaverno sistematica-
mente si rIfiuta, accampando di 'volta in vol-
ta motivazioni diverse, di aocettare dihattiti
sul tema della Radiatelevisiane nelle Aule
parlamentari.

B O S C O, MinistrO' delle paste e delle
telecamunicaziani. Senatore Naldini, i,l Go-
verno è sempre a disposiziane del Parlamen-
to. Lo ha dimostrato: non aJ}JIpenafissato il
giorno della discussione delle moziani, il
Governo ha immediatamente accettato, senza
saMevare nessunissima difficoltà di data Q
dI calendariO', e sarà anche per il futuro a
disposizione del Senato e della Camera per
ogni dibattito sull'argomento.

N A L D I N I. Mi permetta, signor Mi-
nistro, di non 'essere d'accordo con la sua
affermazione.

P RES I D E N T E. In realtà quando
la CO'nferenza dei capigruppo ha pO'tuta in-
serire nel programma dell'Assemblea il di-
battitO' deMe mozioni sulla RAI-TV non c'è
stata la benohè minima abiezione da parte
del Gaverno, nè c'era stata riJohiesta pre-
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cedente fatta dalla Presidenza al Governo !

per un dibattito del genere.

N A L D I N I. Signor Presidente, mi
permetta a questo riguardo una precisa-
zione. Poichè partecipai a quelle riunioni dei
c3iprgrupl]Jo in rappresentanza del GrulPPo
del PSIUP, le debbo ricordare che le mo-
zionisulla RAI-TV erano già state messe
fra gli argomenti di dibaWJo...

,P RES I D E N T E. Non erano an-
cora in calendario.

N A L D I N I. Ma il Ipresidente Fan-
fani ci disse nella seduta seguente che non
erano state confermate in calendario per-
chè il Governo non era a quel momento
nella condizione di poter aocettare il dihat-
tito; per lo meno così mi pare di ricordare.
(Cenni di dissenso del ministro Bosco). Di
certo ricordo che su questo argomento si
discusse in più riunioni di ca,pigmppo e lo
si è potuto mettere all' ordine del giorno so-
lamente quando il Governo ha dichia'f'ato di
essere d'accoI1do (cenni di dissenso del mi-
nistro Bosco). Comunque sta di fatto que-
sto, signor Ministro: noi ci riuniamo una
volta ,la settimana, il venerdì, per discutere
interrogazioni e interpellanze; le ho citato
interrogazioni ed inte~pellanze che ormai
risalgono a due anni fa; il Governo non è
mai venuto a rispondere 'SU una di quest'e
interrogazioni. Poiahè non posso pensare
che sia stata la Presidenza dell'Assemblea
a non volerle mettere all'ordine del giorno,
devo ritenere che il Gov,erno non era nella
condizione o non voleva arrivare alla ri-
sposta che noi sollecitavamo.

Eoco aHara, signor Presidente, l'esigenza
di giungere al piÙ presto alla riforma. Oggi
tutti ammettono l'esigenza della riforma, i
partiti della maggioranza governativa com-
presi. Ma su un punto, mi pare, signor Mi-
nistro, dobbiamo essere estremamente chia-
ri: ,la riforma che ci interessa non è una
l~gge che codifichi, con qualche a,ggiorna-
mento o miglioramento formale, la situa-
zione in atto. La riforma che ci interessa è
quella che, partendo dal dettato costituzio-
nale, si ispiri 'alla nota sentenza .della Corte

costituzionale del 1960 nella quale si affer-
ma il carattere di servizio pubbliJco al qua-
le deve ispirarsi l'azienda e 'i,l conseguente
obbligo dell'azienda Istessa di assicurare

l'uso a chi sia interessato ad avvalersene.
E l]Jerchè ciò avvenga il presupposto primo,
il presupposto indispensabile, a nostro av-
ivso, è l'el1minazione di ogni ra:pìporto di di-
Ipendenza dell'azienda dal'l'Esecutivo. Il pl'e-
supposto indispensabile è il trasferimento
di precisi compiti di indirizzo e di control-
lo al Parlamento. ,È su questo problema ~
problema fondamentale ~ che gli orienta-
menti della Democrazia cristiana in modo
particolare e quelli nostri si diversificano,
raggiungono il malggior punto di dissenso.

Una ,RiAI-TV gestita, seppure Iper inter-
poste persone, dal Governo, da questo o da
altro Governo e dai partiti che lo compon-
gono, s,ignifica il rperpetua:rsi di una televi-
'sione che non assolve la sua funzione di
servizio pubblico, il pewetuarsi di una te-
levisione che obbedisce alle indicazioni più
o meno perentorie del potere esecutivo.

Una riforma che non realizzi in modo net-
to questo distacco è una ,riforma che lasce-
rebbe sostanzialmente le cOlse come stanno e
si perpetuerebbe co"ì una informazione ra-
diotelevisiva le cui prevaricazioni ai danni
dell'autenticità e dell'obieWvità non merite-
rebbero neppure di essel'e ricordate in que-
st'AssembIea tanto sono note a tutti.

Qual è, infatti, la televisione che ci ha re-
galato ,la classe dominante italiana in tutti
questi anni? Una televisione ridotta alla fun-
Zlone di strumento ,propagandi1stko della
politica del Govlerno. Potrà sembrare gros-
,sa faffermazione che faccio, potrà sem-
brare una affermazione troppo dura. V0-
gliamo fare alcuni esempi, signor Ministro,

i vogHamo un po' vedere, sulla base di dati,
I di documentazioni, qual è stato, per esem-

pio, il comportamento della televisione ita~
liana in occasione :delle campagne eletto-
rali ?

Esistono degli studi a proposito; esist'e
lLno studio di un ,centro di ascolto di Bolo-
gna che ha fatto un'indagine sui telegiorna1i
delle 13,30 e delle 20,30 in olCOasione della
campagna eJettO'ra'le dell 1968. Ebbene, da
quella indagine non contestata, pemchè si
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basava su un calcolo matematico dei tem-
pi, risulta che nel periodo dal 9 apri~e al 19
maggio, vale a dire nel periodo della cam-
pagna elettorall'e (40 giorni), la Democrazia
cristiana, considerando soltanto il tempo
dedioato dal telegiornale ai partiti, ha oocu-
pato il 40,79 per ,cento di quel t'empo. Ne!!

cO'I"TIiPlessoi partiti al Governo hanno ooou-
pato il 73,36 per cento dell'informazione te-
levisirva dedicata ai partiti, mentre l'oppo-
sizione di sini,stra, vale a dire il Partito co-
munista ed ill Partito socialista italiano di
unità prdletaria, hanno avuto assegnato il
17,10 Iper 'oento del tempo dediiCato ai par-
tIti nel corso dei telegiornali della campa-
gna elettorale del 1968.

Si dirà che parlo di cose ormai vecchie,
di due anni fa, che sono state già oggetto di
proteste nostre nella Commissione parla-
mentare di vigilanza. Vogliamo vedere al-
lora qual è stato i,l comportamento deltl'a te-
levisione in oocasione dell'ultima campagna
dettamI e amministrativa, della recente con-
sultazione elettorale amministrativa? Ricor-
di,amo tutti quale rè stato l'atteggiamento
del telegiornale durante quei giorni; ricor-
diamo tutti i discorsi deE 'onorevole Co-
lombo alla televisione ,che hanno O'ccupato
lo spazio che i!n genere viene dediclatO' a 4
o 5 notizie del telegiornale. RicoI'diamo tut-
ti lo spazio occupato dai disCOI1sidell'ono-
revole IForlani e quello ~ ,lasciatemelo di-
re, 'Compagni socia'listi ~ occupato dallo

stesso Partito socia<lista attr'avie\I1sO'il suo
V,ilce Rres'idcnte detl CO'nsirgiliodei ministri.
Abbiamo, va'le a dire, Ulna telervii'sione ohe in
periodi nO'rmalli si lascia 'regoJamenta1re sol-
tanto per quel che attiene ana rubrica ({ T,ri-
buna pollitica)} o «Trihuna sindacal'e}} o
« T,ribuna elettorale}} (e per tutto in resto è
<libera di condur're T'azione di ca:ratieTe po-
litico e cUllturaile che più aggrada ai partiti
del GO'verno). Abbiamo poi una teleViisione
che, in periodi di elezioni, si scatena a favo-
re del'la prolpaganda a fini di partitO', in mo~
do partiiColare si scatena a favore dellla De-
moorazia oristIana.

BdCO, quindi, ohe quando affermi3lma
che ahbiamo una televisione ,ridotta aIl-
la £unziane di stIiUrrnento ptroipagandilsti-
co deUa po'litica dell Govel'nO facciamo

un'affermazione non esagerata ma estrema-
mente corretta. Una televisione che pI'esen-
ta gli ,Stessi dati di cronaca, anche i piÙ gra-
vi, nO'n, cO'me sarebbe nece1ssa:ria, in modo
problematiioo, mettendo in luoe i risvolti p,iù
divers'i, ma secando i,l criterio di mas.cherar-
ne i nessi profondi e di impedire processi
di libera interpretazione. L'autenticità del-
["ilnfomnazione, cOlme 'rroorrdiamo anche nel-
la relazione che accompagna il disegno di
legge cheabibi,amo presentato sul probb
ma della riforma della Radiotelevisione,
nO'n può consistere in una nuda esposizione
di fatti ~ e non sempre neppUlre ciò av:viene
essendo noti infatti i numerasie talrvolta
scandalosi silenzi della nostra telev,isione ~

ma nelIa 1C0rrelazione dei fatti e nell'indi-
viduazione dei nessi tra causa ed effetto.
L'O'biettirvità nell campo delle informazioni
pastula una gerarchia di valori da riS/petta-
re per quanto attiene alla stessa portata dei
fatti, al loro significato, alla loro reale ri-
levanza, ,evitando di mettere in risalto noti-
zi,e di minor conto al solo fine di oocuItare
o diminuire i'l significato di viicende ben più
importanti ma scomode o dannose per gli
intereSlsi e il prestigio dea patere esecutiva.

La televisione <che ci hanno regal.ato i di-
versi direttori del {{PO'polo}} iOhe si sono

alternati alla sua guida è la televisione <con-
ct:1pita, con poche eccezioni che conferma-
no 'la regola, alI sOllofine di meIìdncare arte
e oUlltura, di produrre 'più alcute forme di di-
vismo, di agire sugli aS!petti più deteriori
della curiosità, una televisione di ervasione,
diretta a cercare di far perdere di vista al
telel1tente i problemi reali del ,Paese.

Se infatti, signor Ministro, ci addentria-
mo ,in un esame del livello della maggior
parte dei programmi, il quadro che ne vie-
ne fuori non è certo ,dei più incomggianti:
giuochi di memoria ~ rkordava il senatore
che mi ha preceduto ~ per sta:bNire il tito-
lo di una canzone o il vero nome di un can-
tante, svi\luppo a catena di rnrammi a pun-
tate interminabili, spettacoli della vecchia
rivista r~prodotti molto spesso negli aspet-
ti più sUIP,eratie incomprensibili, esasperan-
te ritorno, nePipure utile ,sul piano del costu-
me, di cicli cinematografici neppure impor-
tanti nel tempo passato.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue iN A L n I N I). Quali compiti
dunque bisrogna affidare al Pa~lamento, come
realizzare questa r,iforma? Abbiamo espo-
sto il nostro Ipunto di vista e nel testo del
di1segno di legge di rifoLma che abbiamo
Ipresentato e nella mozione che sto illu-
strando: il disegno di l~gge di riforma da
noi presentato capovolge, per quanto attie-
ne ai compiti dell Par'lamento, 1a situazione
presente. ILaCommissione (parlamentare vie--
ne vista non più come un organo che inter-
",iene a posterio~i, a cose fatte, a cose dette
e can limitatissime per non dire quasi ine-
sistenti possibilità di influire sUigli orienta-
menti £uTIUlri,bensÌ viene virsta come un ve-
ro centro di orientamento della gestione,
delLl'attività po.litko-oUllturale dell'l'azienda.

È necessario, a nostro avviso, prevedere
tira i compiti ddla Commissione que11a di
approvare i programmi annualTi e la relazione
piro'grammatica da presentaJre al Barlamento,
quello di stabilire i criteri ed i tempi delle
rru:briche pa1litidIe e sindacali, C)lue'1'lodi de-
terminare gli emalumenti del presidente e
dei componenti de[ con,siglio di amministra-
zione e del collegio dei revisari, quello di
approva:re la nom~na del direttore genera~re,
quel[o di nomimare, su proposta del consi-
glio di aministrazione, il comitato dei pro-
grammi, quello di vigilare che ll'attività del-
l'ente corrisponda ai fini pubblici per cui
l'ente, che dovrà avere personall'ità giuridi-
ca di diritto pubblico e a cui dovranno es-
sere trasferite le 'Proprietà e funzioni del-
l'attuale società concessionaria, è stato ist,i-
tuito. iAncora, a nostro avviso, :la Commis-
sione parlamentare dovrà avere il compito
di approvare il bllancio di previsione ed H
conto consuntivo, di disporre ispezioni per
aocertare il modo in cui si Isvolge ,l'attività
dell' azienda.

Il secondo criterio al quale, 3Jd avviso del
Partito sodaJljrsta di uni,tà proletaria, deve
ispkarsi UTIialegge di riforma è quello di Irea-
,liizzare Ila p3Jrtecipazione dei dipendenti 'e dei
coilllaboratori ail'la gestione e aTle sedte del-

l'ente. I dipendenN e i oollabOlmtOlri do,,"ran-
no essere presenti con 1011'0adeguate Tappre-
sentanze ~ eJette a suffragio dill'etto da tutti
gli larventi diritto ~ nel consiglia di ammimi-
strazirone. I dipendenti e i rCoH3Jboratori deLla
a~iemda dOl",ranno, inoltre, essere Ir3JprpI'esen-
tati nel comitato dei programmi, nel g,ruppo
di lav'Oro che dovrà affiancaI'e H comitato dei
programmi per ,le Itrasmissioni scallastÌiChe e
in queLli per le trasmissioni destlin:ate agli
italiani aLl'es.terae per lIe'trasmissioni in Jim-
gue stmnieJ1e, mei oomitati dkettivi dellle 'sedi
autonome regÌionaH, nei comitati dei pro-
gmmmi regionali.

Terzo rOriterio al qU3Jle de'VieunifoI'mall~si,
a nostra avv;i'so, una vera ,rifOlrma rè quello
del decentramento delll'azienda: decentn-
mento a livdlo >l'egionale che dovràrealiz-
z3Jrsi sia sotto i,l profilIo della produziane che
sotto quellllodel'le traslillils'Sian:i.Le sedi (L'egio-
nali dovl1anno avere propri organi dkettirvi
eletti dai eonSl~gli liegionali con rapipliesen-
t3Jllza rproporzion3Jle di tutte lIe forze pOlliti-
che. Neioentri ,regiomali, a nostro avviso, è
da prevcdersi, OOISÌcome a livello nazionalle,
la costituzione di comiltati dei prog~ammi
aventi H compito di de.cidel'e i programmi di
caJ1é\JtteI'eregionaJle (che dovranno essere ,este..
si se111[Jrepiù) e di elaborare proposte atte aid
in£luke sulla stessa pro~ralillmazione rnazio-
nalle.

Ad avv':uso del PSIUP, inohre, onoI1e'Viol'e
Ministro, la rifo~a dov'rà re3Jlizzare ill'col~
Ilegamento, già previsto daJl1e'leggi vigenti ma
ma] attuato dalla RAI-TV, fra azienda mdio-
televisiva ed enti di Stata in CÌlnematogmfia
e, in modo p<1lrticOllare,per quanto riguarda
i documentari di carattere cUJI,wrale, cOIn10
Istituto Luce, e inoltre il callegamento con le
co'Operative degli 3Jutori e dei tecnioie lOonle
assOlciazioni dei produttori indipendenti. In-
fine dovrà reailizzare il coLlegamento rCon i
cittadini aUmve~so adeguate mppresentanze
a tutti i live~H delle '3Jssociazioni di camttere
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politico, di carattere cullturalle, di ca,rattere
sindacaLe.

OnarevoLe Ministro, la rifarma della RAI-
TV è una di quelle ,riforme che non castano,
è una di qudle rifarme che il Parlamento
può 'realizzare all'unica candizione che ci sia
la voLontà paLitica di l'ealizzanla. A questo
riguardo abbiamo ascoltato il Presidente del
Consiglio che, dopO' numerosi inviti, final-
mente si è presentato I1ecentemente aHa Com-
missione paI1lamentJare di vigilanza. Ma pur-
troppo dobbiamo dilre che in queH' aocas,iane
tutto dò ohe l'onarevale Colambo ha sapu-
to di,voi è che ill Gaverno si prepara ad ela-
borare un propria progetto di rifarma. Non
ci ha panlato dei criteri su11~abase dei quaJi
questa pragetto dÌ!rifonma ,dovrà essere da-
baréllto, 'e la ragione è molto semplioe: la ,ra-
giane è che nell'ambito deUa stessa maggio~
ranza ~ fartunatament'e, dico io ~ c'è dis-

senso suLla valutazione della situazione dellla
MI-TV, c'è dissenso sui criteri ai quaM dovrà
ispirarsi Ja riforma.

Ho avuto modo di partecipare recentemen-
te, peIìchè invitato, ad un convegno del Par-
tito social,ista italiano dedicato ai probLemi
della ,riforma deNa RAI-TV e debbo dal'e at-
to ai oompagni sodahstii 'Che numerosi orien-
tamentiooe sono emersi ,da quel convegnO'
ci trovano d'aocordo e 'si tratta di or<ienta-
menti di s'egno opposto a quelili che emergo-
no dalle dichiaraziani degli esponenti deUa
DemocrazÌia cristiana, di calo1'o, valle a dire,
che nella Demacrazia cristi,anH s'interessano
ai problemi della ,riforma deLlla RAI-TV. Ec-
co allara il nosltro invito al Governo a pre"
di,sparre al più presto questo disegna di !Leg-
ge, ma saprattutto i,l nastI10 invito ai compa-
gni sacialisti, ai rappresentanti dello stesso
Partito repubblicano (che negli u[timi tempi
hanno dichiarato SOltto malti aspetti il /1011'0
dissenso ,sulla conduziane della RAI-TV) ad
operare in mado oanseguente penchè si 'rie-
sca co'mUlnque, o perchè ill Governo abbia
elaborato un proprio documentO' o per ini-
ziatiiva pàJr1amentare, a portare IneUe Aulle
dell Parlamento H dibattito suma Idforma.

Non mi si dica che è in oarso un dibattito
a questo riguardo nella Commissione parla-
mentare di vigillanza. Certo proprio noi del
Partito sacia'Hsta italliana di unità proleta~

ria fummo quellli che per primi, nel ma'rzo
del 1970, quando presentammo Ja mO'zione
che sto iHustl1ando, prO'ponevamo che veniis-
se demandato allla Commissione par'lamen-
ta:re di vigilanza ill compito di elaborare
mé1Jteriale per una riforma. Ma lo propane-
vamo più di un anno fa e già alllora dicevamo
che il lavoro doveva essere completato entra
tre mesi. Noi abbiamo iniziato invece questo
esame in un comitato 1"Ìstl'etto nominato dal-
la Commi,ssione parlamentare di vigilanza da
qualche mese, ma debbo dire 'Che allo stato
attuale de'Ne çose tutta dò çhe ,siamo riuslCÌ-
ti a fare è Mato quello di metter,e insieme
i diversi disegni dÌ! Legge çel'cando di con-
frontanli su alcuni argamen1Ji di pa1rticola:re
importanza. Questo è tutta quello che abbia~
ma fatto è, aHa stato attuale deUe cose, ho
l'impress,ione che s,e il Parlamento aspetta di
iniziare l'esame dei! disegni di legge di rifor-
ma quando ,la Commissiane parlamentare ha
cO'ncluso :i:1suo ,lavoro nOli rischiamo di far
passare 'ancara parecchi mesi e comunque
alla fine ci tI1overemo di konte ad una rela~
zione deLla Cammissione par'lamenté1Jre çhe
non impegnerà le Commissioni permanehti
della Camera e dell Senato perohè, a quel
punto, le Commissioni permanenti della Ca-
mera e del Senato dov:ranno r'iuni'rsi e inizia-
re i'llaro esame daIl'artiledlo 1 dei diversi di-
segni di Ilegge! BacO' pel1ooè, a questo punto,
credo che veramente noi ,ri,slchiamo, COinque-
sto lavoro del comitato 'ristretto deHa Com-
missione padamentare, di fornire alibi al
Governo per ulteriarmente ritaI1dare >la pre-
sentazione di un proprio disegna, di un pro-
prio :progetto di riforma.

Noi dobbiamO' dire ,ohe non siamo con-
trairi in Ilinea di principio a che la Com-
missione parlamentare, se è in graldo di far-
Ia, elabori il telsto di ,un nuovo 'rego,lamento
interno per fissare in modo più preciso i pI1O~
pd compiti; ma anche a questo riguardo noi

dilciamO' con malta ,ooiarezza ,che non vor-
remmO' ~ e ill dubbio d viene qUé1Jndo sen-

tiamo dire che quelsto nuovo regolamento
dovl'ebbe essere varato per ,legge e nan co-
me queLlo in vigolre dai ,due p'I'esidenti delle
Assemblee ~ nan vO'rl'emmo, dicevo, che ai

fO'sse ill tentativo di attardare per mesi ,la
CommÌissione paI1lamentare nell'esame di
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questo dilsegno di legge di riforma del rego-
lamento e, tra l'altro, ad un certo momento,
sentirei dire che, fatta quella legge, dalta una
diversa, nuova regolamentazione ai problemi
che niguardano il funzionamento interno del-
la Commissione, anche se la riforma non ,la
faoaiamo subito, neH.l presente legisla<tura,
comunque un passo avanti lo abbiamo faHo!
Il problema del regolamento inter1llo della
Commilssione è una questione, il problema
deUa riforma è Uin'alt'ra ed è qudla che ci
interessa maggiormente, anche perchè, si-
gnor Ministro ~ ed ecoo un a<ltro motivo di
perplessità nostra sulh questione del regola-
mento ~ l'Ìtelllia<mo, tra l'~dtro, di essere nel

giusto quando affermiamo che il regolamen-
to interno della Commissione, da un certo
punto di vista, dovrebbe seguire, nan pre-
cedere la riforma, pe1'chè è difficile fare un
regolamento ,interno in previsione di unaI1i-
forma che davrà dare una nuova collocazi'O-
ne, nuavi compiti alla Commissiane parh-
mentare di vigilanza.

Se dovesse passare 11nostro disegno di 'leg-
ge, peresempÌio, il regolamento della Com-
missione paDlamentare dovrebbe essere S'O-
stanzialmente, lal'gamente diverso dall'aHua-
le o da quello ohesiamo in grada di varare
oggi" nell'ambiito della situazione legislativa
che regola ,la Radiotelevisione.

Dando per iJllustrate !le numerose interpd-
lanze del PSIUP e sulle interrogazioni (sul-
le quali comunque, per quello che può va-
lere pregherei il Ministro di dare in ogni
ca'sa una risposta), per iCancludelre mi pare
che su un punto si sia manifestata una con-
vergenza assai larga nellla Commissione palr-
lamentare ed il signor Ministro dovrebbe
darei una risposta abbastanza precisa: è ill
punto che riguarda la scadenza dellla conven-
zione tra la Radiotelevisione e 110Stato.

La volontà politica del Governo di portare
avanti al più presto il dibattito sulla riforma
a nostro avviso si milsura anche qui, per
quanto riguarda la convenzione: i,l Governo
ha la poss,ibihtà di anticipare la scadenza
deHa convenzione; faocia aHara questo pri-
mo passo. Nel frattempo, in questo momento
di transizione, tH GoveI1no sÌ' impegni a non
procedere alla nomina del presidente della
RAI-TV se non p["evio dibattito [leBa Com-

milssione parlamentare di vigilanza (è questa
un'altra del:le proposte contenute nella no-
stra mozione). Perchè questo? EHa, signor
MinÌistlro, potrebbe certo repLiClar'e che allo
stato at<tuale delle cose la Commissione par-
lamentare non ha alcun potere a questori-
guardo, che le nomine derivano dal consiglio
di amministrazione ohe a sua volta ripete il
propI1io potere daH'IRI e da quella pkcolis-
sima parteoipazÌiO'ne privata che èrappresen-
tata ne'l oonsigHo di amministrazione e che
è queHa che dà <fa pO'ssibilità al Governo di
sosten0'1'e, quando gli fa comodo, che non ha
ill diritto d1 ,intervenire dÌirettamente neUe
cose della RAI-TV, dicendo a<l Parlamento:
guardate che la RAI-TV non è un'azienda dd~
lo Stato perchè c'è anche una partecipazione
di carattere privato!

DIcevo, signor Ministro, che ci troviamo
in un momento partÌiColare, in cui <tutti i par-
titi dicono che ci vuole la riforma, ma nel
contempo abbiamo un'azienda che non ha
un proprIO presidente. Certo, dobbiamo arri-
vare alla norma[izzazione: l'azienda deve
avere un presidente; ma proprio perchè ai
troviamo in questo momento, che noi voglia-
mo considerare di tr<lin5izione, 'se è v'ero
quello che ei ha detto il P.cesidente del Con-
siglio e cioè che è anche volontà del Gover-
IlO ardvare alla riforma, proprio perchè, riÌ~
peto, CÌitroviamo in un momento che noi va.
ghamo considerare di transiZJione, <lanomina
del presidente ~ affinchè non possa in ai-
cun modo pregiudicare il futuro deH'az.ien-
da, sopratutto i problemi dell'lter pafllamen-
tare di rifmma ~ è bene che sia fatta previa
consultazione della Commissione di vigillan.
za. Si potrà replicaDe ~ ripeto ~ ohe que-
st'ultima non ha poteri in questa materia:
comunque nessuno puo negare al Governo liil
diritto, solo che ne ravvi,si l'opportunità po-
HtÌica ~ e a nostro avviso questa OPPo1'tuni-
tà politJica oggi, in modo particolare, esiste

~ di esporre pl'ev<0l1tivamente ill propl1io

punto di vista in Commilssione.
Non è che in queLla riunione pretenderemo

di discutere di nomi. Non ci interessano lÌ.
norni, signor Ministro, ilasciateei però di,seu-
tere di oriteri per ilo menO', laisdateci disou.
tere dei criteri ai quali dovrà uniformaI1si, ill
presidente che dovrà essere nominato da:l
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consiglio di amministrazione. Grazie. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratu1a~
zioni).

C I P E L L I N I. Domé\!ndo di parlaJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:ltà.

C I P E L L I N I . Onorevole Presidente,
onorevole MiDlist,ro, onorevoli coLleghi, r Oir~
mai quasi oronioo stato di crisi che caratte.
rizza ,l'azienda è dovuto a molteplici: fattoril
iUustrati dai colleghi che mi hannO' precedu~
to e che in parte sottoS'crivi:amo. La orisi di
fondo, però, a parer nOSltro, dsiede nel fat,to
che ,l'attuale ordina:mento dei rapporti, tra ,lo
Stato e l'ente Iradiotellevisivo irÌsuilta supera~
to dai tempi e necessita di un radicatle cam~
biamento. Giò è urgente ed è passibile soMan~
to se :si pone mano ad una profonda 'riforma
legislativa che s,i reahz2ji nell'm:,servanza e
nelri,spetto della Costituzione e della sent'en~
za del'la Corte cosHt:uzionale.

A ta}e proposito il Gruppo socialista pren~
de attO', oosì oome ha già fatto in altra sede,
delle dichiarazio:ni del P,reS'idente del Consi~
glio ,rese in oooasione del J:1ecente dibattito
aHa Commissione paI11amentare di vigilanza
ed in parti,colare deglial£fidamenti dati dal
Governo in ordine al termine di presentazia.
ne del disegno di ,lf1g;gedi dfmma, wHe car:a:t~
tedstiche de'lI'attività de'll'ente neJlla fase in~
termedia, all'alla]1gamento dei poteri deHa
Commissione parlamentare di vigiltianza, allla
normarlizzazione degli orgarni saoiali deHa
RAI, al riequilibrio economico della società.

Rifo:rma dell'ente: che oosa significa? Ril~
dare all'ente quella struttura demo.cratioa
che ,in parte ha perso cammin facendo a che
forse non ha mai avuto ndla sua lunga e ,tra-
vagHata sto.ria; struttura democratka che ga-
rantisca ,finalmente Il'imparzi'alità dei servizi,
!'indipendenza dal potere politi>co per f:a.lllgli
assumere il ruo.lo congeniale e statutario eLi
strumento di informazione al servizio deUa
comunità. Impresa mon :facile, considerate le
crilsi produttiva, o]1ganizzativa ,ed 'economica
della ,gestione attuale e quindi 'Ie conseguenze
che da taJie orisi ,sO'na derivate e derivano.

No.i ,ri,teni:amo che se si vuole po:r mano ad
up'impresa dell ,gtìIlere con garanzia di suc-

cesso OCCOIirafare presto.. Già il P,:msidente
del Consiglio, in oocasione del dibattito dian-
zi ricordato, ha fissato un termine ben chiaro
nel tempo quando ha affermato che :l'impe.
gno del Gove]1no è quello di presentare ,illdi~
segno di legge dirifo.rma entro ,la fine del
corrente anno. Già il P]1esidente del COInsi..
glio ha ass~curato che entro H 1972 ed anche
prima .la dformasarà operante. NulJa in que-
sto mo:mento ci fa penSiare o temere che H
GoveI1no e il Parlamento non rirspetteranno i
tempi. Ma proprio perchè la lrilfmma :deiH"en~
t'e interessa e dguaI1da tuttÌi noi, indipenden~
temente daMa parte pO'1ilticache raprpJ1eisen~
tiamo, rè bene, preso atto delllla vorrontà ,dell
Gov,erno, Isottolineare Ila nosnra, che è quel'la
di impegnare il GovernO' 'stesso a presentalre
entro 'l'anno 1971 iJI,di,segno di leglge per Ita
riforma, ad operare peJ:ichè HPadamento de-
JÌiberi in ogni caso ,prima ddla slcadenza dell~
,la <convenzione dell'lo Stato ICOlnla RAI.

Si è posto il prob1ema della scadenza dell,la
<concess:ione deÌl servizi ,radiotelevisivi. È ,s:ta~
ta chiesta da più parti la denunoi:a immedia~
ta della concessione, da qUalliouno soprattut-
to considerata cOlme 'st,rumento di preslsione
per arrivare allla riforma con un congnuo
anticipo di tempo lrispetto all1lascadenza del~
la convenzione dema StatO' con ia RAI.

Nessuna diffÌloo1tà per parte nost::m a soste-
neve tale r;ichiesta, ma ci chiediamo: è pOlssi~
bille che ciò oOlll,trilbuisca a semplificare le
cose? Che 'Suooederebbe se, puta caso, dopo
la denuncia della )convenzione, per cause non
dipendenti dal,la volontà del Pavlamenrto, non
si arrivasse alla riforma? Chi governerebbe
Il'ente o, più anlCora, ohi e ico:me lo co.ntrolrre~
rebbe?

Ecoo perchè ci pa:r;e più .1'ealis1JÌoamente
posto H probIema quando nella nostra mo.
zione chiediamo 'alIGoverno ,l'iimpegno di non
pro.rogare l'attuale concessione dei servizi era-
diotelevisilVi oltre il termine dellS dkembre
1972 e di ,presentare 'entro l'anno 1971 illpro-
prio disegno di legge, tenuto co.nto del:la ne~
ces'sità che in agnÌi çaso il Parlamento delib&
ri prima della scadenza deUa convenzione
ddlo Stato cOInla RAI.

Nelle mOl'e di tempo che intercorl'Olna da
oggi al,l'auspicata ,e sospirata 'rilfol'ma vi 'So.
no aJltLi problemi çhe urgono e che v:anno
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risolti sesi vuole evitare che Ila <crisi ddl"en~
te si aggravi 8nOOl~a di più. Mi riferisco aHa
l1ormalizzazione degl:i organi sO'ciali ed alle
caratteristiche dell'attività derI'ente ndla
fase intermedia.

Si tratta di ricO'stituire neUa RAI tutte ,le
condizioni di nO'rmalità istituz,ionalle e di pie~
na responsabirlità degli organi sociah, assicu~
rando un indiri,zzo dell'attività aZ'ilendalein
armonia cO'n i prinCÌpi di riforma demoora~
tica. Si tratta a parer nostm di ristahiliire
una capacità operartiva nel rispetto delle re~
gole fondamentali che sempre devono ispira~
re chi opera al servizilo del Paese, dei cittadi~
ni. Si Itratta dil antioipare, nella misura del
possibirle, quanto noi socialisti ci aS'Pettia~
ma daMa ,rifoI1ma, che dovrà essere orientata
a strutturare un 'servizilo pubblico ispirato
a prindpi di: autonomia e di decentramento
tali da assicurave Ila presenza del più ampio
arco di forze politiche, sociali e cultumli 'e
la partecipazione delle comunità locali, che
trovano DI'auna 11101"0dimensione istÌituziona~
le 'Dell'ente regione.

A questo prDposito mi permetta l'amico
Antonice1h una DsservaziO'ne. Il collega Anto~
nioelli, a propDsito dene nomine, mi pare ab~
bia detto esattamente questo: si faociano,
ma a termine. Sa:remmo anche nO'i d'accaldo
se questo fossepO's<;ibile, ma Ie nomine deb~
bono essere fatte secO'ndo l'oI'dinamento at~
tuale deI1a RAI, che è una società per aZ'ioni,
e quindi devono c~sere fatte per la durata
prevista da queU'ordilnamento.

CO'me è possibile aTrivare a delle nomine
a termine se l'orrdi,namento della RAI non
prevede questo caso? AncOlra su un punto mi
softcrrmo: l'amico An tonÌcell1i s'i è augu:rato
che i responsabili della RAI nO'n prlegriudichi~
no con i loro atti la riforma. Anche nDi sia~
ma peI'fettamente convinti che questo non
deve avvenire. Siramo pienamente d'aocordo
anche perchè hri,forma ~ e siamo sicuri,

che questo nO'n avverrà ~ riguarderà pra'rti~

colarmente il rapporto 'tra Ia RAI egli organi
deI pO'tere pDlitioo; in questo caso non do~
vrebbero entrarci ~ o per lo meno è augu~
rabille e dobbiamo fare di tutto peJ1chè sia
così ~ i responsa:biE deIla gestrione deIla

RAI a pregiudicare il tipo di rHO'l1ll1a.
Quando dioiamo che deve essere asS'icura~

to un ÌJndirrizw deH'a1Jtività aziendale in ar~
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monila con i prlincìpi di una riforma demo~
oratica che si rrealizzi ,nell'Dsservanza e nel
~ispetto della Costituzione e della sentenza
della Corte costituzlOnale, non compiamo
sDltanto un omaggio formale ai vaIori cO'sti~
tuzionali ed alI principio del monopDlio san~
cito dalla Corte castituziDnéùle, ma richilamia:-
ma l'Impegno propositivo di rimozione delle
disuguaglianze cuMuraIi, sodaH, economiche
c pohtiche oontenuto nell'articDlo 3 della no~
stra Costi,tuzione e l'essenza democratioa deI
monopolio pubblioo sulla RAI~TV sancita
CDn la sentenza deHa Corte costituzionale a
garanzia delle libertà d~ espressione e della
più vasta parrtecipazione popolare ai}l'utiHzza~
zione del mezzo.

Ciò vuoll dire che i social:isti richiedono an~
che per l'imrnediato Uina gestione radio tele~
visiva più adet'ente al suo fine costÌ'tuziDnale,
UDa gestione. per esempio, che non dia più
spazio ai deplDrevoli episodi di censura ve~
rificati'sia'Jilorchè iI vice presidente De Fea
attaccò pubblicamente una 1rasmiiSsiOlne an~
tifascista e classificò i collaboratori dei 'P:ro~
gra:mmi a secDnda della ,loro appartenenza
politica. Richiedono una gesVione che resti~
tuisca a~ Iavorartori dell'azienda queIla tran~
quiUità e quella fiducia che in parte sono ve~
ilute a mancare, ,che dia ai Iavoratori, a qual~
siasi categoria appa!rtengano, la possibilità
di partecipare, con UI11cDntrihuto che non
deve essel'e puramente legato alIa attività
operati'va, aMa realiz"mzione dei fini e deli
compiti di istituto. Ai lavoratori sottoposti a
degli autentioi stress per il tipO' partkoIare
deJrla mansione, ad DI'ari e turni tra i piÙ
pesanti che esistano nel nostro Paese, pro~
prio per il particolare tipo di servizio,
si deve riconoscel e. non soltanto attraverso
una mtribuziOlne giusta, ma anche e soprat~
tutto per il contributo che portano singolar~
mente e collettivamente al funzionamento
deH'azienda, 'il merito di aver retto e di reg~
gere ,in piedi un edificio barcollante e sol'iIC~
chiola1nte.

Siinserirsce in questo quadro la funzione
della CDmmissilOne parlamentare di vigi,]an~
za sulle radiodiffusiorri, per la quale ne Ha
nostra moziDne cniediamo: primo, un rca'le
e diretto rapporto con gli organi sociali derl~
.l'azienda; secondo, un'organica attività di
analisi, di valutazione e di proposte sui prin~
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cipa:li problemi concernenti ,la linea cultum-
le, informativa, organizzativa e gestionale
nei suoi~iflesSii sulle finalità ,i:stituzionali del-
la RAI; terzo, l'applkazione rigorosa deNe
finalità di promozione civile e polit!ka con t,e-
nute nella ,lettera e nello spirito ddla Costi-
tuzione repubblioana. La CommissiO'ne di vi-
gibnza sulla RAI-TV deve, intende parted-
pare alla riforma democratica dell'ente, non
soltanto per ,la parte che il regolamento le
assegna. La sfera, il raggio d'azione deH'in-
tervento della Commi,ssione non debbono es-
sere ,lIimitati a quelle rubriche che il regola-
mento attuale cOlnsidera di d:i!chiarata impo-
sta~ione poLitilca. Alla RAI si fa politica, o
meglio si orienta polit:i!camente l'ascoltatore
con tutta una serie di trasmissioni e rubri-
che nOln sono sO'ltanto {( Tribuna poHtica»
a {(Tribuna sindacale ». Al limite, nella so-
detà dei consumi in cui purtrappo viviamo,
anche {( Carasello », che spinge chi ascolta
veI1SO determinate scelte, ha una ,logica che
va oltre H disegnO' pubblidtario; ha una ,10-
gilca anche quella tmsmissiO'ne, che a detta
degli uffici ha un 3Iltissimo indice di gradi-
mento: {( Chiamate Roma 3131 ». Sarà una lo-
gica da {(Specchio dei tempi» perchè senten-
zia sovente su casi malposti o appena cono-
sciuti con una skumera sconcertante. Al li-
mite su tutto ciò che ammannisce l'ente do-
vr:ebbe esercitarsi il contnyHo. Ma questo di-
scarso pO'rta ,lontano e a cO'nsideraziO'ni' che
vanno oltve ,l'O scopo del dibattito odierno.
Perciò reaHstica:mente e seriamente ritenia-
mo che i compiti della Commi'ssione di vigi-
lanza debbano essere ~,stes'i' ad altre trasmis-
sioni. diciamo, di orIentamento politico e che
soprattutto dalla Commissione venga quel
contributo di idee e di prO'poste tanto più
necessario oggi rohe fina:lmente la riforma I
dell'ente televi,sj,yo cala concre1Jf:JJmente nei
prapositi' e nel prO'gramma del Governo. Bi-
sognerà pure ohe un giorno o l'altro si di-
scuta non solo del prodotto che ,la RAI-TV
fornisce all'utente ma sul come fornisce quel
prodotto, a qua:le 'PI1ezzo e stato di fresrohez-
za, perchè quel prOdOTIio non viene distribui-
to a tutti gli utenti. Mentre la teonica cam-
mina e la televisione a ,oolori batte aUe pO'r-
te, mentre l'iniziativa della scelta del pro~
gramma sta per passare aH'utente con l'in-

traduzione deHe videocassette, già definite
« il mostro di 20 centimetri ", in intere zone
del nostro Paese non è ancora possibile la
riçezione del secondo programma. Nel qu:~

dI'o dena rifOrlr3 dell'ente, e quindi nello
aspetto più particolare de! hi!lancio delJ'ente
e del modo con il quale si spenderanno i mi-
liardi a disposizione, va a parere nostro co.
munque ,inser:1to anche quel tipo di program-
mazione al fine di' mettere tutti gli utellit~ in
piena pa1rità di diLitti.

Per concludere, onorevole Presidente, amo-
revole Ministro, 'i,l Gruppo socialista 'sO'ttolli-
nea la necessità di una soluzione dei proble-
mi apert'Ì' al vertice della RAI; riafferma ,la
validità ed il significato della presenza sooia-
lista nel comiltato dkeHivo e ai vari Hvelli di
responsabilità aziendale finalizzata a garanti-
re che le direttrki verso la riforma vengano
tradotte in immediate iniziative di rinnova~
menta all'interno dell'ente, in tutti gli aspetti
della sua atltività, della loro funzione e dell'a
loro l'esponsabiHtà neoessarie ad operare nel
quadro e secondo le prospettive sopraindica-
te. (Applausi dalla sinistra).

FER M A R I E L L O . Domando di
parJare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Illustre Presi-
dente, onorevoli colleghi, finalmente, dopo
bfinite pressioni e sollecitazioni, giungiamo
a qnesto dibattito in Aula su interpellanze
e inter~'ogazioni vecchie di oltre un anno e
su mozioni piÙ recenti. Esso si svolge a di-
stanza di un mese e mezzo dalJa discussio-
ne neH'Assemb1ea di Montecitorio sullo
stesso tema cbe In visto diviso il quadripar-
lito ed isolata la magglore responsabile del~
1a situazione della RAI-TV, la Democrazia
cristiana che insieme al Governo, in quel di-
battito, si è arroccata su posizioni giustifi-
cazioniste e fumose.

Il noi è sembrato infatti che le conclusioni
del ministro senatore Bosco e !'intervento
del collega Arnaud non abbiano portato al~
la Camera alcun contributo di riflessione
critica sulla situazione fallimentare della
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RAI~TV, ma solo una copertura di tale si-
tuazione.

Dal 6 maggio ad oggi abbiamo avuto un
mese e mezzo, per la verità, denso di avve-
nimenti. Il 19 maggio l'onorevole Colombo,
presidente del Consiglio, è infine venuto in
Commissione di vigilanza ed ha partecipato
al dibattito che lì si è svolto sulla RAI-TV,
rimanendo però ~ a parer nostro ~ evasi-

vo sugli impegni di riforma.

Ancora, in questo mese e mezzo che ci di-
vide dal dibattito alla Camera c'è stata la
conferma pro tenlpore di alcuni consiglieri
di amministrazione scaduti, conferma al-
quanto rumorosa anche se fatta alla cheti-
chella, per il clamore che il signor De Feo
ha subito prodotto, indossando l'abito do-
menicano delJ'inquisitore contro una recente
trasmissione televisiva.

In quest'ultimo mese e mezzo abbiamo
avuto inoltre una seduta della Commissio-
ne di vigilanza nel corso della quale si sta~
va per giungere ad un voto di orientamento
democratico sulla riforma della RAI-TV, al~
lochè la Democrazia cristiana, schierandosi
con j fascisti, si è sottratta alla decisione
responsabile dena Commissione, facendo
mancare il numero legale ed impedendo per
l'ennesima volta l'approvazione di ordini del
giorno presentati da socialisti e repubblica-
ni. In questo mese e mezzo abbiamo avuto
infine lo sviluppo di un intenso dibattito
tra le forze politiche ed al loro interno,
nuove prese di posizione delle confederazio-
ni dei lavoratori e dei sindacati dei dipen-
denti dell'azienda radiote]evisiva nonchè dei
sindacati esterni all'azienda.

Questo è il quadro, onorevole Ministro ed
illustri colleghi, nel quale si colloca questo
dibattito. In questo quadro il Gruppo comu-
nIsta ha presentato la mozione che tutti co~
nascete e che io mi accingo ad illustrare. In
premessa, noi poniamo l'esigenza che il Se~
Dato rifletta in primo luogo sulla gestione
fallimentare dell'azienda, sul piano econo-
mico (in questi ultimi tre anni siamo giun-
ti alla bancarotta, come ha dimostrato il col~
lega Antonicelli), sul piano organizzativo per
quel che riguarda le tendenze burocratiche

ed autoritarie che vanno accentuandosi nel-

l'ente radiotelevisivo (e ancora un momento
fa il collega Cipellini auspicava una struttu-
ra rinnovata in senso democratico della RAI-
TV italiana), sul piano produttivo, come di-
mostra ad esempio l'uso indiscriminato de-
gli appalti che hanno finito per impoverire i
centri di produzione della RAI-TV e che so-
spingono alla dequalificazione il personale
radiotelevisivo.

Nel dibattito alla Camera e prima ancora,
onorevole Ministro, discutendosi del bilan-
cio del Dicastero di cui ha la responsabilità
ci si è soffermati lungamente su tale proble-
ma e sono state portate all'esame di tutti
messi di dati e di notizie. Anche nella 7"
Commissione del Senato c'è stata una vivace
discussione su uno schema di relazione pre-
sentato dal senatore Togni il quale partÌ lan-
cia in resta contro gli sconci della RAI-TV.

11 dibattito giunse anche a delle conclusio-
ni e venne approvato un ordine del giorno

~ presentato dal nostro Gruppo ~ puntual~

mente disatteso. Anche il piglio garibaldino,
si fa per dire, assunto dal senatore Togni
in quella circostanza, si è poi smorzato e
tutto è tornato come prima consentendo al-
la DemocraziR. cristiana di utilizzare, come
abbiamo potuto constatare durante il perio-
do eJettoraJe, a suo piacimento, la radio-te~
levisione.

Il problema, per la verità, lo affrontammo
prima ancora in un famoso dibattito della
Commissione di vigilanza suUa RAI-TV, du-
rato per piÙ sedute, che ebbe luogo agli ini-
;j cIell'anno 1970, allorchè discutendo con i
dirigenti della RAI~TV (tra gli altri a quel~

l'epoca c'era ancora Sandulli) in rapporto al-
lo sconcio intervento censorio di De Feo

sun"" nota trasmissione ricordata da altri
colleghi, affrontammo la situazione della
azienda radiotelevisiva nel dettaglio e giun-

I gemmo a considerazioni che anche allora, per
omertà di potere, 110n si riuscì a rendere con-
cretamente efficaci.

Evidentemente la gestione fallimentare di
cui stiamo parlando esprime non soltanto
~ posto che vi sia ~ una irresponsabilità

personale, ma fondamentalmente la carenza
di un sistema che è basato sul potere di
gruppi, di correnti, di partiti e sul predo-
minio del Governo su questo mezzo fonda-
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mentale della pubblica formazione e infor~
mazione.

Ecco perchè è scandalosa quanto logica
la àifesa che la Democrazia cristiana ha fat~
to aHa Camera e in Commissione di vigilan~
za, della gestione della RAI~TV; ed è inac~
cettabile anche la difesa dei colleghi del
Partito socialdemocratico svolta anche allo
scopo di coprire lo scandalo De Feo. Anche
i compagni socialis ti hanno discusso acri~
ticamente della gestione, e non si comprende
il perchè. Per la verità il collega Cipellini,
trattando di tale qU,estione poco fa, mi pare
abbia fe.ito un passo innanzi in rapporto al~
la posizione assunta alla Camera dal suo
Gruppo. Questo atteggiamento mi pare im~
portante soprattutto se giungerà alla fine

I

di ouesto dibattito a conclusioni coerenti e
non~ come al solito, impacciate e contrad~
dittorie. Una simile cOI'.clusione sarebbe gra~
ve. Io la comprendo quando è adottata dai
settori moèeraij di questa Assemblea, la
comprendo per la maggioranza della Demo~
crazia cristi~mfl" per i socialdemocratici; ma
per quanto riguarda i settori democratici di
questa Assemblea non capisco perchè sui
problemi della gestione della RAI~TV non si
vada piÙ a fondo. Mi auguro perciò che il
dibattito su questa materia possa portare a
qualche risultato e per quanto ci concerne
segui.remo con attenzione la discussione che
si svilupperà su questo punto.

Vogliamo inoltre invitare il Senato a ri~
fJettere sul fatto che questa gestione espri~
me la politica verso il personale che il col~
lega Cipellini ricordava. Su questo problema
bisogna essere meno disinvolti perchè la
poHtica che si svolge nell'ente radiotelevisi~
va nei riguardi del personale è autoritaria,
arbitraria: non è fatta soltanto deJle scheda~
ture di De Feo. ma è fatta di un rapporto
di lavoro che non può piÙ prolungarsi nel
modo in cui attualmente si configura. Sia~
ma di fronte, per chi non lo sappia, a orari
di lavoro che per alcune categorie giungo~
no fino ad oltre 80 ore settimanali, siamo
di fronte a un processo continuo di dequa~
lificazionç, ad una congerie di contratti a
termine illegali, allo sfruttamento inaccet~
tabile dei cosiddetti collaboratori esterni che
vengono ricattati e che a loro volta servono

a ricattare il personale interno all'azienda;
ad una grave limitazione dei diritti demo~
cratici e sindacali.

Su tali questioni abbiamo tutti letto re~
centi documenti dei sindacati; sappiamo che
vi sono in corso delle agitazioni e sappiamo
che sia maturando una grave vertenza che
coinvolgerà tutti i dipendenti della RAI~TV
e che noi ci auguriamo possa avere la mas~
sima ampiezza e decisione per il rapporto
stretto che vi è tra lotta contrattuale e lotta
per la riforma e per il ruolo trainante al qua.
le devono finalmente assolvere i dipendenti
della RAI~TV per giungere ad un mutamento
radicale, ad uno sconvolgimento dell'attua~
le situazione aziendale.

L'attacco all'interno dell'azienda contro i
dipendenti ci sembra allineato all'attacco
complessivo in atto contro i la~voratori. Che
cosa si vuole? Svuotare le loro conquiste?
Ridurre il loro potere? Occorre allora orga~
nizzare una risposta antifascista e democra~

tica che richiede un'attenzione speciale oltre
che delle confederazioni del lavoro anche e
sopr2ttutto delle forze repubblicane che sie~
dono in quest'Aula.

Desideriamo infine che il Senato rifletta
sulla politica dei programmi ~ espressa

dall'attuale gestione deJl'azienda radiotele~
visiva ~ la quale, si dice da più parti, non
assol-.re al ruolo fondamentale di sviluppo
democratico e culturale della società sulla
via indicata dalla Costituzione, ruolo che giu~
stlfica, come ha già ricordato il collega An~
tonicelli. il pubblico servizio della RAI~TV e
la condIzione di monopolio in cui essa opera,
come è affermato nella nota sentenza della
Corte costituzionale. Se si vuole offuscare
tale ruolo si dà ragione ai liberali o, piÙ an.
cara, ai fascisti che su questa questione si
sono espressi, in nome del padronato ita~
liana, per la privatizzazione del servizio ra~
diotelevisivo. Occorre invece ~ senza cedi~
menti ~ battersi perchè la RAI~TV sia capa~
ce di sorreggere lo sviluppo democratico e
culturale del Paese. E questo lo si ottiene
con il libero confronto delle opinioni che
contribuisce alla crescita dell'intelligenza cri~
iica dei cittadini, affermando sempre, in ogni
trasmissione, il primato della ragione.
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Viceversa muore la democrazia e muore
la cultura. Naturalmente quando noi parlia~
mo di libero confronto delle opinioni, ci ri~
feriamo ad uno spartiacque che giustamente
11presidente del Consiglio Colombo ha richia~
maw nel dibattito in Commissione di vigilan~
za; tale spartiacque è Jato dalla Costituzio~
ne. Essa, e solo essa, può costituire il nostro
riferimento, il nostro sistema di valori. Fuo~

l'i di essa c'è la confusione e l'avventura. Il
confronto di opmioni deve dunque svolgersi
nell'ambito del patto costituzionale che è
un patto democratico. La legalità repubbli~
cana è alltifascisla. Questo è un punto da non
dimenticare mai. È propno questo spartiac~
que che invece nella linea e nella pratica del~
la Democra;>.ra cristiana, nel passato e nel
pre.;cnte. si è spesso voluto annebbiare. Ecco
perchè hanno ragione i programmisti che
hanno elaborato il documento che conoscete
quando ricordano a tutti noi la nostra re~
sponsabiIità eccezionale ~ trattandosi della
RAI~TV ~ di fronte al dovere di garantire
la difesa e lo sviluppo democratico del Pae~
se, contro ogni minaccia eversiva.

Pensiamo che queste cose sia opportuno ri~
cordarle anche pcrchè la Commissione di vi~
gilanza, che talvoha ha assunto qualche deci~

sione in materia (come quella, ad esempio,

del programma antifascista in occasione del
venticinqnennale deUa Liberazione) le ha vi~
ste disattese o alterate.

Occorre allora che i democratici su queste
questioni abbiano prontezza d! reazione e di
decisione; occorre che le forze antifasciste

siano capaci di imporre un indirizzo demo~
cratico alla RAI~TV italiana, affinchè essa si
muova sulIa linea affermata dalla Resisten~
za e daUa Coslituzione repubblicana.

In premessa della nostra mozione abbia~
mo dunque messo in evidenza il carattere
della gestione della RAI~TV. Conseguente~
mente a questa premessa, nella mozione ab~
biamo chiesto in primo luogo che il Gover~
no non proceda alle nomine dei dirigenti
della RAI~TV senza informare il Parlamento
circa i criteri ai quali riterrà di attenersi
per giungere alla normalizzazione del verti~
ce aziendale la quale, per muoversi verso
la riforma, deve rompere nettamente col pas~

sato e deve prefigurare un processo di svi~
luppo democratico della RAI~TV. La questio-
ne delle nomine non è dunque un affare del
Governo, ma è un affare che interessa il
Pariamento. Spesso parlate di società plura~
listIca, però ve ne dimenticate quando si trat~
ia di intervenire democraticamente in pun~
tl delicati come quello dell'informazione e
pretendete di decidere tutto a livello di grup~
pi di potere e di lTlaggioranza governativa.
Cas: forse intendete fare anche questa vol~
ta. Invece il Parlamento deve sapersi impe~
gné1.re allo scopo di giungere alle opportu~
ne modifiche della attuale gestione.

Ho letto nella mOZIOne alla Camera e nel~
l'm-dine del giorno presentato in Commissio~
ne di vIgilanza che anche i repubblicani ri~
vendicano che i problemi della gestione ven~
gano leimpostati. Cosa ha da dire il Gover~
no a qUésto riguardo? Ho visto che anche
nella mozione presentala dai colleghi libe~

l'ali c'è l'esigenza affermata di un totale rin~
novo degli organi direHivi dell'ente. Dunque
si avverte rargarnente l'esigenza di giunge~
re ad un mutamento dell'attuale gestione
dell'ente radiotelevislvo. Fino ad ora cosa in~
vece ci avete detto al riguardo? Che la ge~
stlone, che è sotto aCClisa da parte di tutti,
va bene c addirittura è in grado di preparare
la riforma. Frattanto confermate Dc Feo a
membro del consiglio di amminlsuazione,
e magari lo farete anche vice presidente!
Ho sentito il collega Cipellini a questo ri~
guardo riconfermare la critica del Gruppo
socialIsta, già contenl1ta ndla dura mozione
a firma Banfi che è sotto i nostri occhi. Ma
quale garanzia egJi è in grado di dare che,
dopo averlo confermato quale membro del
consIglio di amministrazione, non lo faccia~
te vice presidente un'altra volta? Su questo
dovete pronunciarvi qui in Aula. Non pote~
te sfuggire per la tangente. Questo è un
punto qualificante.

Confermate De Feo nonostante il rifiuto
dell'azIenda, dei dipendenti a tutti i livelli.
Capisco che Nencioni lo difenda, come lo

hanno difeso, farneticando a mio avviso, i
fascisti Roberti e Niccolai alla Camera dei
deputati; questo lo comprendo. Giungo fino

a capire che lo possa difendere Spigaroli del
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Gruppo democristiano, come d'altronde ha
già fatto in Commissione di vigilanza...

V E R O N E SI. Non è che si difende
De Feo: ci fa piacere che De Feo abbia det~
to certe cose che a voi possono fare piacere
o dispiacere.

FER M A R I E L L O . Bene. Ma pro~
prio perchè le ha dette e a noi fanno dispia~
cere, arriviamo alla conclusione che è me~
glio che non ci sia. Lei invece, senatore
Veronesi, condivide ciò che ha detto De Feo
e quindi è dell'avviso di mantenerlo in quel
posto.

V E R O N E SI. No, dopo le dirò.

FER M A R I E L L O . Molto bene, at~
tendo con ansia.

V E R O N E SI. Molte colpe della Ra~
diotelevisione sono addebitabili a voi.

FER M A R I E L L O. Se vi sono colpe
nostre faremo ammenda, ma siccome il di~
scorso è portato nel concreto non potete ca~
varvelà con frasi vaghe: ad un certo punto
dovrete giungere alle strette, cioè al voto su
mozioni. E a quel punto vedremo se porte~
rete il can per l'aia o assumerete la vostra
responsabilità.

Come dicevo, capisco pienamente il sena~
tore Spigaroli e già un po' meno il collega
Iannelli nonostante egli sia socialdemocrati~
co come socialdemocratico è De Feo. E mi
rincresce, non essendo stata presentata una
mozione socialdemocratica, di non conosce~
re pubblicamente l'opinione di Iannelli e del
suo Gruppo a questo riguardo. Ancora meno
però capisco le incertezze qui manifestate
da altri colleghi, amici o compagni. Il col~
lega De Vita, ad esempio: che cosa ha egli
da dire sulla questione? Non si può far fin~
ta di nulla. Nella sua mozione egli parla di
promozione democratica della RAI~TV. Que~
sta promozione vorrebbe egli realizzarla con
De Feo? Il collega De Vita dice inoltre che
in attesa della riforma legislativa bisogna
assicurare la dignità professionale di quan-
ti operano nella RAI~TV. E questo obiettivo

vuole realizzarlo con lo schedatore De Feo?
Questa è la sua mozione, caro senatore De
Vita, e su questi punti bisogna essere chia~
ri. Lei sta parlando di tutela dei dipendenti
della RAI~TV. E questa tutela lei l'assicura
con De Feo vice presidente? Oppure è contro
la vicepresidenza di De Feo?

D E V I T O . Visto che lei fa riferimen~

to alla mia mozione, dovrebbe sapere che
sull'accaduto specifico al quale si riferisce
la persona di De Feo ho espresso con molta
precisione il mio giudizio in sede di Commis-
sione di vigilanza.

FER M A R I E L L O . Ma lei ora sta
parlando a nome del Partito democratico
cristiano.

D E V I T O . Ma in questa mozione che
rappresenta elementi di prospettiva della
RAI~TV il discorso su De Feo non c'entra.

FER M A R I E L L O . Quindi pratica~
mente lei ribadisce l'opinione che ha espres~
so allora su De Feo? Questo è il punto: o lei
ribadisce questa opinione, ed io in questo
caso ne sono lieto, cioè esclude che uno svi~
luppo democratico della TV si possa fare
con De Feo vice presidente; oppure non ne
parla, e allora non ci dà alcuna garanzia, poi~
chè vuoI dire che vuole fare la riforma del-
la TV avendo alla direzione i controriforma~
tori. Di qui non si scappa. Comunque sen~
ti remo poi cosa al riguardo avrà da dire.

Per quanto riguarda i compagni socialisti
ho dato atto poco fa al collega Cipellini di
aver espresso chiaramente la sua opinione
su questa faccenda. Ricordo inoltre che su
tale argomento ha già parlato Di Primio al~
la Camera, ha già scritto Banfi e c'è stata
una mozione del comitato centrale del Par-
tito socialista italiano, approvata all'unani~
mità, che chiedeva l'allontanamento di De
Feo. Vorrei sapere che senso hanno oggi que-
ste posizioni: hanno ancora un senso o no?
Dite! Parlate!

Comunque, dopo De Feo che cosa farete?
Confermerete tutta l'attuale gestione in mo-
do che tutto rimanga come prima? Mi rin~
cresce che il collega Cipellini non sia pre-
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sente in questo momento perchè varrei d-
conlare che in Cammissione di vigilanza, a
questa specifica damanda, i calleghi Abbia-
ti e Cipellini risposero che la normalizzazia-
ne flon deve significare il mantenimentO' della
status qua, ma deve significare l'evaluziane
dello status qua verso uno sbocca democra-
tico. Allora, se questo è ancora vero, come
si cancilia la volontà di confermare tutta
l'attuale screditata gestione con la esigenza
di andare avanti?

Naturalmente desidero sottolineare il fat-
to che le forze democratiche ~e noi in pri-
mo luogo ~ hanno ottenuto, su questo terre-
no, taluni risultati. Tanto per cominoiare, ieri
il consiglio di amministrazione dell'azienda
non ha avuto la forza di imparre la solu-
zione del problema delle nomine dei diri-
genti della RAI-TV: lo ha Iiinviato al 7 lu-
glio. Prendo atto di questa fatto che non
so se è aViVenuto in segno di rislpetto per
questa discussione o perchè la Democrazia
cristiana non è riuscita ancora a fare tutti i
suoi giochi. Forse una soauzione poco fun-
zionale per l'ente radiotelevi'sivo, come di-
cono i dirigenti demO'cristiani, ma politi-
camente semplice si sta rirvelando invece
complicata. Su tale questione comunque,
in questo dibattitO' non si IPUÒ taoere. Oc-
corre dire cosa si vuoI fare: se cioè si vuole
mettere nella pentola ,che bolle un coper-
chio pretendendo poi che non scoppi.

Qui non si tratta, corIeghi socialisti, di di-
fendere una collocazione che avete, all'in-
terno della RAI-TV. Questa collocazione ~

almeno a'pertamente ~ non è discussa. Alla
stato dei fatti non è contestata. Occorre che
sulla politica della normalizzaziane voi
prendiate posizione. L'inquadramento al ver-
tice della RAI-TV richiede da Iparte vostra
non già una difesa di « collocazione », ma un
discorso di linea.

Quando vi siete mossi su una linea, avete
avuto sempre dei consensi; anche sul terre-
no elettorale, il 13 giugno. Mlora impegnate
11 Senato su una linea, impegnateci su una
proposta politica affinchè noi :Ci si possa ci-
mentare con ,essa.

Voi stessi stabilite un nesso tra gestione
e riforma, e questo nesso lo confermate nella
mozione che stiamo discutendo. La riforma

della RAI-TV, illustri colleghi, come ~e riifar~
me della casa, sanitaria, dei patti agrari a
l1'niversitaIìia, riteniamo che non si possano
fare senza l'unità delle forze riformatrici ,
catto1iche e lakhe, senza il PSI e, soprat-
tuttO' senza ilIPCI.

Tanto più non può realizzarsi la riforma
della RAI-TV nel mO'mento in cui la Dema-
crazia cristiana si sposta a destra congiun-
g,endosi alle forze conservatrici e anche rea-
zionarie e si Iprepara a sferrare nuovi attac-
chi contro la JJolitica riformatrice e di svi-
lUiPPo democratico. Una situazione di tal ge-
nere, perkolosa per molti aspetti, merita una
risposta.

Ora voglio chiedere agli amici ed ai colle-
ghi della sinistra antifascista e rifarmatrice
in quest'Aula: qual è la risposta che noi ci ac-
cingiamo a dare? Essa non può essere confu-
sa e vaga: deve essere lucida e ferma, se vera-
mente vogliamo fare qualche passo innanzi
intanto verso la riforma della RAI-TV. Vice-
versa il discorso continua ad essere falso ca-
rne lo è stato per venti anni. Sono vent'anni
dilfatti che la Democrazia cristiana parla di
dEorma. Tutti parlano di rifarma, ma non si
combina nulla, non si riesce a fissare aLcu-
na scadenza, alcun punto peJ:1chè chi ha il
potere nelle mani lo tiene ben stretto a
danna di tutta la società nazionale.

Mi pare che iJ dibattito che abbiamo ini-
ziata debba aiutare a costruire questa ri-
sposta democratica, a Ipartire dalle nomi-
ne che costituiscono la premessa della
riforma. Sentiremo il Governo a questo ri-
gual1do; sentiremo cosa ,ci dirà il senatore
Bosco. AbbiamO' sentito il presidente Co-
lombo affermare che le nomine non devono
pregiudicare la riforma: vogliamo capire
meglio che cosa significa questo. Per il ,Par~
tito repubbHcano l'onorevole Compagna ha
affermato in modo specifico che bisagna
cambiare gli uomini per dare credibilità al-
la riforma. Questo lo dicono i repubblica-
ni. E gli altri che cosa dicano?

P R E M O L I. Occorre che sianO' com-
prese anche le qpposizioni in tali nomine.

FER M A R I E L L O. Il cdllega Pr,e-
moli è così attimista da commuovermi. A
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questa punto non potrei che applaudire.
Evidentemente siamo all'ultimo leibniziano.

Dicevo, aspettiamo di sapeDe a questo ri-
guarda cosa pensa la maggiaranza; natural-
mente cosa pensa in concreto.

Il presidente Colombo in sede di Com-
missione !di vigilanza ha posto tal une que-
stioni precise: ha ,detto, ad esempio, ri-
guardo alla riforma, che occorre approvar-
la lprima dellla scadenza della convenzione
e cioè prima del dicembre 1972.

A tale scopa si è impegnato a Ipresentare
entro Ilafine dell'anno in corso i1 disegno
di legge governativo affincnè, nel confronto
con i disegni di legge presentati dai dirversi
Gruppi parlamentari, si 'possa giungere, con
un 'Congruo anticipo rispetto alla data di
scadenza della convenzione, alll'approvazio~
ne da parte delle Camere della riforma
stessa.

Molto bene! E un'affermazione impor-
tante. Allora ,perchè non fissiamo le cose
piÙ in conoreto? Percnè non fissiamo tem-
pi precisi, dando cosÌ garanzia che la cen-
tes,ima aiffermazione fatta dalla Democra-
zia crist'iana abbia un'efficacia pratica?

Il senatore Cipellini dice: io sarei d'ac-
cordo a denunciare, come voi 'Comunisti pro-
ponete, fin d'ora, la convenzione. Però chi
Cl dice che frattanto non intervenga un'al-
tra crisi di Governo non prodotta da Ru-
mm ma chissà da ohi, per cui si rimarreb-
be senza riforma e senza convenzione? Co-
me si farà allora ~ dice sempre il senatore

Cipellini ~ a governare ,la MI-TV? Che
cosa 'Ci propone allora, in alternativa, il se-
natore Cipellini per dare garanzie al Paese?
Nulla!

Il nostro Gruppo ha proposto invece l'ini-
zio del dibattito al novembre del 1971 fa-
cendolo coincidere ,con la denUlncia della
convenzione, per impegnare sul serio Go-
verno e Parlamento a concludere in pochi
mesi i lavori, a giungere inHne dopo tanti
studi e tante chiacchiere alla riforma della
MI-TV.

A queste questioni bisogna dare UIlla ri-
spasta. Se 'la nostra proposta non è soddi-
sfacente, se ne presentino altre, pur'Chè
emerga chiaramente la volontà precisa di
andare alla riforma. A questo riguardo sen-

tiremo cosa dirà il collega De Vita che par-
lerà oggi a nome ddlla Democrazia cristia-
na; e sapremo se finalmente la Democrazia
cristiana è in grado di parlare chiaro. Ricor-
do che il collega di partito del senatore De
Vita in sede di Commissione di vigilanza,
l'onorevole Granelli, dopo il dibattito con
l'onorevole Colombo, ha richiesto ana di-
rezione del ,suo partito di riunirsi per esa-
minare l'impastazione, i tempi deNa rifor-
ma della RAI-TV, i problemi della normaliz-
zaziane della gestione del servizio nel pe-
riodo transitorio ed il potenziamento dei
poteri di controllo della Commissione di
vigilanza 'in considerazione del fatto che la
Democrazia cristiana risulta sempre 'piÙ
isolata nei dibattiti parlamentari e !di fron-
te alla pubblka opinione democratica. Ora
non so se questa riunione dEilIa Democra-
zi'a ,ar,istiana vi sia ,stata e cosa sia stato de-
ciso. Ascoltando il cdl.lega De Vita avremo
forse un aJtro esempiO' di vacuità.

Ma i colleghi socialisti, uscendo aHa sco-
perto, cosa intendono proporre in concre-
to? Anohe riguardo ai problemi del perso-
nale, in considerazione dell'attacco in atto
dei !dirigenti aziendali aizzati dai fascisti di
ogni risma (visto che c'è, come si è visto,
un rapparto, bene individuato dai sindaca:-
ti, mi pare, nd documento fornito a noi
tutti, tra po'litica del personale e politica
di riforma) mi domando ~ tenendo conto
che tutte le ,l<eggidi tuwla del lavoro, con
particolare riferimento allo statuto dei la-
voratori, sono puntualmente violate all'in-
terno della RAI-TV ~ cosa si fa !da parte
de!l Governo per assicurare .la corretta ed in-
tegrale aJpplicaziane deHe l<eggiin vigore? So-
no cose alle quali occorre dare :risposta, altri-
menti il nostro dibattito può risultare scol-
léjgato dalle attese e dagli interessi dei di-
pendenti del'la RAI-TV, solo grazie ai quaH,
nO'nostante il caos dell'azienda, riusciamO'
ad avere ogni giorno dei 'programmi tele-
vis irvi.

V E R O N E SI. E gli ibernati che non
lavorano?

FER M A R I E L L O. Bisogna fare in
modo Iche vengano scongelati e messi a la:-
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vorare. Ma questo non si fa con De Feo,
con questa gestione. Vedo dai cenni di as-
senso che il collega Veronesi è completa-
mente d'accordo con me; c'è veramente
un'evoluzione travolgente de'l ,Hberalismo
di cui mi rallegro.

P R E M O L I. Sono cose che doman-
diamo da un pezzo.

F E iR M A R I E L L O. Molto bene, al-
lora siamo in molti a domandarle. Rivolgia-
moci dunque al ministro Bosco e a lui do-
mandiamo .cosa il Governo :iJntende fare al
riguardo. Questa questione va affrontata,
per.chè si tratta di favorire un nuovo ruolo,
una nuova assunzione di responsabilità del:
persona1le all'interno dell'azienda, se !Vera-
mente si vuole tutelare l'autonomia creati-
va e la libertà di espressione dei dipenden-
ti della RAI-TV nel rispetto del dettato co-
stituzionale e trovare nuovi, <v:alidisostegni
nella ,lotta per la riforma.

Ma come si fa tutto ciò senza .cambiare
la politica di gestione? ,Pensate di farlo eon
un uomo come De Feo? Con l'attuale grup-
po dirigente?

I problemi posti esigono a nostro avviso,
e lo rkoIidiamo nella nostra mozione, che si
tenga conto del fatto che siamo entrati in
una fase nuova in ;vista della riforma, in
una fase transitoria. Tutti dkiamo che in
questa fase occorre affidare alla Commis-
sione di vigi'lanza poteri straordinari. E be-
ne .che i1 Parlamento sappia che attuaLmen-
te, circa iil .controllo sull'ente radiotelevisi-
va, esso non è garantito perchè la Commis-
sione di vigilanza non funziona. Onorevole
Bosco, nel dibattito alla Camera, ella si è
congratulato, mi consenta questa battuta,
con la vitalità deUa Commissione di vigilan-
za. Lei si è congratulato .con 'la vitalità di un
cadavere. La Commissione di vigilanza è .co-
sa morta...

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Mi vuole spiegare perchè
allora ne chiedete l'ampliamento? lEuna con-
traddizione in termini.

FER M A R I E L L O. Appunta perchè
oggi, nonostante H suo cortese apprezzamen-
to, è .cosa morta.

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Ma prima il senatore
Naldini ha detto che la Commissione non
funziona perchè manca la volontà, non man-
cano i poteri.

FER M A R I E L iL O. Io ripeto che
congratularsi con la Commissione da parte
sua è ,stato un atto di estrema cortesia an-
che se ha del ~ugubre perchè siamo di fron-
te a un cadavere. Chi ha ucciso la Com-
missione? L'ineffkienza di un uomo, [peral-
tro assai valido in altri campi, qual è il pre-
sidente Dosi. Soprattutto però la mancan-
za di volontà politica ~ e qui ha ragione il
senatore Naldini ~ deUa Democrazia cri-
stiana che tende a svuotare, impedendo di
eserCÌtarIi, gli scarsi poteri della Commi,s-
sione.

Polemica a parte, occorre che la Commis-
sione di vigilanza abbia poteri straordinari
di garanzia, di controllo e di intervento in
questa fase e lfino alla riforma, sull'attività
culturale, informativa, o~ganizzati!Va e di
gestione dell'ente. Tali poteri occorre am-
p'liadi non già con una nuova legge ~ H che
è aberrante ~ come propone il collega De
Vita, ma modificando l'attuale regolamento.

D E V I T O. Non credo di aver detto
queste .cose.

FER M A R I E L L O. Allora, escluden-
do 'Che non sappia leggere, vuoI dire che
c'è un errore nello 'stampato del Senato. La
mozione che ho sotto gli occhi, firmata da
lei e da altri senatori, dilfatti reca: «l'1 Se-
nato inoltre, in attesa della riforma legisla-
N'Va della Commissione parlamentare di vi-
gilanza. . . ». !Se lei frattanto ha modifica-
to il suo testo, io ne sono :lietissimo.

D E V I T O . Gliela spiegherò nel mio
intervento.

FER M A R I E L L O. Bene. Sarebbe
però singo'lare che la Democrazia cristiana
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chiedesse una cosa che ormai tutti hanno
scartato. I repU'bblicani chiedono la modi-
fica del regolamento, 'la nostra posizione
è nota da tempo a tutti, i socialisti parlano
anch'essi di modifiche da apportare al rego-
lamento per dare urgentemente poteri stra-
ordinari alla Commissione in attesa della
riforma. Quindi parlare ancora, ,in questa
mozione, di mettere in moto l'iter legislati-
vo per dare nuovi poteri alla Commissione
è assundo.

Concludendo, ci auguriamo che il dibatti-
to in corso possa contribuire a mettere in
evidenza con chiarezza le posiziO'ni di ogni
Gruppo. Ci auguriamo inoltre che, almeno
!per quanto riguarda la parte democratica,
antifascista e riformatrice di questa Assem-
blea, O'gni sforzo sia compiuto per giun-
gere alle neoessarie convergenze per far sì
che 11 Senato, con le sue decisioni, possa
contribuire efficacemente, -contro ogni mi-
naccia eversiva, ana difesa e allo sviluppo
sO'ciale e democratico della società nazio-
naIe secondo la volontà espressa dal popolo
nella Costituzione repubbHcana. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

V E R O N E SI. Domando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

V E iR O N E SI. Signor Presidente,
onorevoli cotleghi, signor Ministro, penso
che per rendere più utile l'intervento che sto
per svolgere non valga Ia Ipena di riprende-
re in esame tutte le cose che abbiamo detto
nel passato, per fermarci, a mio avviso, sul-
l'ultimo punto interessante che è rappresen-
tato dalla discussione che si è svolta recen-
temente aHa Camera ed in cui dIa è inter-
venuto, signor Ministro, e poi dalle dichiara-
zioni rese, 'per la prima volta e quindi in mo-
do autoI'evole e responsabile dal presidente
del Consiglio dei ministri onorevole Colom-
bo, ,in sede di CO'mmissione. Dovremmo an-
che cer,ca:J:1edi rompere parlando della RAI-
TV alcuni tabù, dai quali pO'sso dire che tutti

~ poichè anche le eccezioni in fondo finisco-

no per confermare ,la regola ~ siamo legati.
Dioevo scherzando con un collega che nel

passato vi era un signore che diceva che chi

toccava una certa organizzazione riceveva
del piombo. La realtà è che oggi chi tocca
o si interessa o cerca di approfondire il te-
ma dell'ente radiotelevisivo ~ tema molto
scottante e molto importante ~ finisce per
essere colpito non dal piombo ma dal silen-
zio, che ta'lora ,è peggiore del piombo. GH
esempi, sono infiniti e noi ne abbiamo dato
prova piÙ volte. Esistono nella RAI-TV uo-
mini pregevoli che sono ibernati: fanno
parte dell'organigramma interno, peJ:1cepi-
piscono degli stipendi, anche abbastanza
bUOlni, ed hanno il solo dovere di non far
niente. Questo perchè non devono distUrba-
re altri 'Che operano con interesse di parte
nell'ente. In questo ente dove dalla parte
politka che riesce in detel1minati momenti
a prevalere e così a condizionare l'ente me-
desimo, si rirversaJllO ondate su ondate di
personaggi politicamente maturati.

La realtà è tale che noi siamo sommersi
letteralmente di lettere anonime che ci nar-
rano di fatti e misfatti in argomento. Eb-
bene, esami,nando tutto ciò che 'rn tali lettere
viene detto (indubbiamente non usiamo, ta-
li lettere per fatti esterni), ne~viene fuori una
regolarità di ripetizione di nomi e di fatti
per oui :vi è da presumere che una certa ve-
ridicità di fatto e di fatti sussi,sta. Se fac-
ciamo allora un cooI'dina:mento di tali fatti,
ne viene fuori ~ per usare un'espressione
che piace molto al Presidente del Consiglio
in questo momento ~ un ventagHo di forze
politiche, incentrate principalmente su quel-
le che hanno respomabiIità di Go'Verno, for-
ze politiche che hanno tutte commesso e
stanno commettendo nell'ambito della RAI-
TV gravissimi peccati; peccati alcuni dei
quali, diciamolo chiaramente, penalmente
'perseguibili qualora il tutto affiorasse e ar-
rivasse aHa giustizia. È padfico, infatti, ad
esempio che una persona che percepisce uno
stipendio per dedicare tutta la sua attirvità
all'ente radiotelevisivo non dOlVrebbe esse-
re distaocata. Posso pensare ~ perchè non

bisogna neppure peccare di rigorismo ecces-

sivO' ~ che un distacco parziale, anche pro-

prio 'per 'la libera attività di coloro che ope-
rano nella RAI-TV ,e che in genere sono gior-
nalist'i, pO'ssa essere non dico giusti'£kato, ma
Sipi,egato. Ma quando i distacchi sono pIu-
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riennali e nan avvengono, talara nell'ambi~
to territorrale di Roma o del nostro Paese,
ma hanno, carattere internazionale, allora ci
si deve chiedere realmente perchè alcune
cose possano impunamente non solo acca~
dere ma anche permanere.

Ci siamo premurati di leggere i reso~
conti di tutte Ie infinite discussioni che nel
passata ,sono state fatte sulla RAI~TV e la
canclusione è che dovremmo tutti una buo~
na volta cessare da una politica di compro~
messo che avvilisce e vanifica i nostri sfor~
zio Ma la realtà è che da questa politica di
compromesso non si viene fuori se non vi è
una vdlo[ltà politica chiara e netta di ve~
[lime fuori. Quale oratore di parte hberale
che credo, nell'ambito della Radiotelevi~
sione, non abbia alcun peccato da confes~
sare ~ parlo come 3Ippartenente al gruppo
politico, non 'per la mia persona ~ (al mas~

sima forse, per ipotesi, qualche piccolissi~
mo, modestissima peccato veniale teITI1para~
neo), posso affermare che questa volontà
politica non è possibile realizzarla se tutti
i partiti, dalla Democrazia cristiana al ,Par~
tito socialista che sono i massimi ,lottizzato~
ri a tutti! i livelli, dal sooia~ldemocratici ai
repubblicani ed anche, collega Fermariello,
ai comu]]l]sti, se tutti costoro non aVI1anno
la volontà di autocensurarsi agendo, in modo
cOI1rettivo, neLl'ambito di loro stessi, di per~
sane loro vkine. Per questo posso dire che
questa vOllontà poliltica collettiva non si può
realizzare seed iln quanto non la si vuole. E
non importa dido a parole, bisogna valerIa
nei fatti perchè ~ e qui rivolgerei il più
caldo rnvito ad ogni parte poiIitica ~ la ve~

rità è che la nostra espressione politka ,in
atto non riesce a volere una moralizzazione
della RAI-TV perchè tutto ciò che di poco
morale vi è nella RAI-TV in gran parte è ad.
debitabi.le a I1Ì1Chieste, presSlioni e cOlse che
noi, come espressione politka, abbiamo fi~
nito per provocare.

Questa, signor Ministro, è la vera rea:ltà
della situazione e fin tanto che non af~
fronteremo questa verità con una volontà
politica di risanamento che prima di tutto
è un risanamento iaterno ci troveremo
sempre nelle condizioni di operare a vuoto.
Ad esempio, H coHega Fermari<eno dice: {{ Ila

Commissione non funziona ». Ed io mi per-
metto di dire che la Commi<ssione funzione-
rebbe un tantino di più se i colleghi di /par-
te comunista che h3lnno numero e persone
sufficienti per richiedere certe applica1zioni
procedurali la volessero far funzionare. Noi
vediamo che, quando, la parte comunista vuo~
le portare avanti alcune impostazioni, di-
mostra di avere capacità (e lo hanno ri~
vendicato pubblicamente) e volontà per por~
tade avanti.

Se la Commissione non funziona non è
solamente per quella presidenza, direi così
di impostazione doro-morotea, del nostI1O
presiJdente Dosi; non è per certi giochetti
che vengono fatti all'ultimo minuto dove
gli ordini del giorno vanno e vengono e
non si sa mai qua'le sia il definitivo oppu-
re perchè quando bisogna arrivare ad una
votazione, viene detto dal rappresentante del
partito di maggioranza, di responsabilHtà di
Governo, della Demoorazia cristiana, con un
sorrisetto: guarda caso strano non siamo più
in numero legale (infatti improvvisamente
o qualche tempo prima akuni co1l:eghi di
quel determinato Gruppo, se ne sono andati);
la realtà è che nella fatHspecie anche il
Partito comunista non ha interesse a far
funzionare la Commi'ssione. E perchè?

C A V A L L I. Questa è Uina scusa gra~
tuita.

V E R,o N E SI. Non è gratuita perchè
da 'parte mia non uso fare aTIfermazioni a
vuoto. Ria£fermo così ,che dove,:il Partito
comunista vuole incidere vi riesce e dove
il Partito comunista non vuole non incide.
I comunisti hanno possibilità per fare 'Con-
vocare tutte le volte che ]:0 desiderano la
Commissione. Non nascondo che sono sta~
te prese alcune volte decisioni drastkhe;
non nascondo che la venuta ,del 'Presidente
del Consiglio ;iJn Commissione sia aocredi-
tabile in parte IpI'Olprio Iper la richiesta so~
stenuta dailla presenza numerica di parte
comunista, ma la Tealtà è che nei confront:Ì
dell'ente radiote'levisivo (e distilnguo: ente
radiotelevisivo e Governo 'che si interessa
di esso) 'Voi usate, per così dire, un tipo
di contestazione elastica, fate cioè delle



Senato della Repubblica ~ 25262 ~ V Legislatura

496a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

incursioni tipo guerriglia e non attacchi
frontali, perchè non aViete interesse a
farli. Infatti una parte della 10ttizzazione
de11'enteradiotelevisivo, specie a livello di
piocoli e medi gradi, di fatto è vostra e da
tempo, per cui non volete, sconvolgere ,il
sistema in atto nè portare la rivoluzione
dentro; volete fare solo delle incursioni di
guerriglia che hanno due compi ti: Iprima di
tutto proteggere per quanto vi è neces-
sario ed opportuno le posizioni che già ave-
te all'interno; in secondo luogo, ed è ilogi-
co, cercate di <gurudagnarne altre al limite
del massimo possibile.

FER M A R I E L L O. Si arccinga al-
lora a votare la nostra mozione!

V E R ,Q N E SI. La mia modesta espe-
rienza di uomo che si è formato in Emilia
Romagna dal 1943 Ii'llpoi mi rnduoe ad es-
sere sempre molto difHdente alnche quando
voi portate doni, perchè non riesco mai a
capir'e con quale carta questi doni sono
avvolti. Abbiamo quindi ritenuto di pre-
sentare una noslt'ra mozione e sui pri'llcìpi
di 'questa, che troviamo abbastanza vidna
a quella impostata alla Camera da 'parte
dei r~pubbHcani e ad akune idee espresse
dal rappresentante di parte repubblicana
in ,Commissione di vigilanza, noi portere-
mo avanti la nostra posizione. Ria£fermo
però che se la Commissione non funziona
come dovrebbe, questo è, in gran parte, ad-
debitabile a voi, perchè non 'intendete af-
frontare globalmente il problema della ri-
strutturazione dell'ente radiotélevishTo, ma
avendo voi già una grossa parte di potere
all'interno di questo ente volete ammini-
strare questo 'potere e Ipossibilmente am-
pliarlo . . .

FER M A oRI E L L a Che interesse
politico ha a sbagliare bersaglia?

V E R O iN E SI. Non ho nessun in-
teresse; dopo mi permetterò di commen-
tare le dichiarazioni fatte dal ,Presidente
del Consiglio.

Parliamo ora del fatto De Feo, peI1chè
non si pa,rIa più della radiotelevisione sen-
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za che, ad un certo momento, non venga
sul tappeto il fatto De Feo. Premesso che
il passato, il presente e il futuro di De
Feo è a noi estraneo e interessa più altre
:parti politiche che non la nostra, obietti-
vamente dobbiamo prendere atto di ,alcune
verità. La situazione dell'ente qual è? Si
è detto che la Commissione è una Ispecie
di caodavere, ma l'ente non è neanche que-
sto, è veramente qualcosa di putrefatto da
cui <vengono fuori miasmi che stanno intor-
birdando da troPIPo tempo l'aria del Paese.
Se il Governo volesse fare un pubbli-
co sondaggio e volesse attuare un refe-
rendum pO'polare per sentire 'Che cosa ne
pensa l'opinione pubblica, e così i consu-
matori del prodotto dell'ente mdiotelevisivo,
le critiche sarebbero a non finire. Ma, in-
dipendentemente dai vantaggi che ne pos-
sono trarre De Feo o la sua parte poEtica
o altri noi diciamo: se la situazione è quel-
la che viene denunciata da quest'uomo, nel
senso che come vÌJoe presidente !non riesce
a fare certe cose, se egli stesso al circolo
della staI11jpa di Milano ha fatto quelle no-
te gravissime affermazioni che qui non vo-
glio ripetere, si può sarpere chi comanda
dentro, neI.la RAI-TV, si può sapere chi ha
ila responsabilità? Da un rpo' di tempo si
ripete a 1110iliberali il facile ritorne'llo: ma
quando eravate voi al Go<ve:mo di centro-
destra 'Che cosa avete fatto? A questo [Jun-
to diciamo subito una verità: quando era-
vamo nei Governi di centro e avevamo pre-
sidente Papaofava abbiamo purtroppo avuto
la conferma che presidente, vice presidente
ed altri non contano niente, pokhè dentro
la RAI-TV deve essere un organigramma
segreto ~ si chiami massoneria atipica,

si chiami mafia at'Ì!pka anche essa ~ de-

ve esistere un gruppo ,di signori senza voJto
che [Jossiedono determinate tastiere con le
quali ,muovono molte cose, delle cose non
be1le che si rverifÌic3Jno. (Interruzione del se-
na.tore Antonicelli).

Pertanto noi come .liberali, collega Anto-
niceIli, 'possiamo essere d'3.'oco:rdo su que-
sto punto. Abbiamo collarborato Icon lei
in passato e nel convegno della Resistenza
che rubbiamo fatto a Milano abbiamo ri-
cordato il [suo nome e akune cose ohe 'lei
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ha fatto, per cui sarebbe stato opportuno
che lei fosse intervenuto.

A N T O N I C E L L I Se ilo avessi
saputo sarei 'intervenuto certamente.

V E R O N E SI. Erano presenti pa-
recchie pel1sone dalla Ruffini a Cagli. Comun-
que daffermiamo che loi, come liberali, co-
me uomini liberi, con tutti coloro che hanno
la coscienza puHta, dobbiamo trovare un ac-
cordo generale per mettere a ferro e fuoco
questo ente. Diversamente, se non lo si met-
terà a ferro e fuoco, con tutti quelli che vi
operano male e che hanno gravir:esponsa-
bilità, non isi usdrà dalla sirtuazione di crisi
e da quel qua'lunquismo genenko che tutto
travolge: qui ,le cose non vanno, bisogne-
rebbe far questo e via dicendo, sempre a
parole. È om che si finisca, nel nostro Paese,
di continuare a fare affermazioni di volontà
nei corrido:~ senza poi avere il coraggio di
affrontare e nÌ!solvere frontalmente e chia-
ramente le pOisizioni.

In argomento la responsabilità massima
è della Democrazia cristiana. Abbiamo sen-
tito mOilte considerazioni di natura mondi-
stica, molte considerazj,oni di carattere ideo-
10gko~politico per ,le conseguenze di un re-
cente voto che non avrebbe allargato 'la
base democratica del ,Paese. Questo signi-
fica che un certo numero di cittadini, sia
pure per protesta ,momentanea, hanno re-
Stpinto, non amano e dicono di non volere
più amare la democrazia a causa del~la con-
dotta politica dei partiti democratici. Que-
sto investe iCOSÌla responsabilità di tutti,
ma massimamente del partito di maggioran-
za, della Democrazia cristiana. E allora for-
se ~ torno al co'ncetto moralistico iniziate

~ dovremmo rkonoscere che sta arrivan-
do o meglio è già arrivata l'ora di smet-
terla di essere dei padri Zapata, di dire
certe cose e di non agire di conseguenza.
Il nostro popolo, i nostri giovani protestano,
non intendono più accettare un comporta-
mento farisaico da Iparte nostra. E quan-
do dieo da parte nostra mi riferisco alle no-
stre generazioni molte del'le quali si sono
abituale a mentire sapendo di mentire,
si sono abituate ad assicurare certe cose

pur s3ipendo esattamente che non le ese-
guiranno.Pertanto, se vogliamo realmente
affrontare il problema della moralizzazio~
ne ,della RAI-TV e se vogliamo dare una
educazione civile ai nostri figli, che in tene-
rissima ,età sono davanti allo 'specchio te'le-
visivo ed incominciano ad assorbire dallo
'specchio televisivo quasi più ancora che non
dall'ambito della famiglia determinati con-
cetti e determinate iConoscenze, dovremmo
essere tutti d'accordo nel chiedere vera-
mente un ampio rinnovamento ed una ri-
strutturazione che superi persone e cOlse
per andare alla radice, cioè come far be-
ne partecipare alla rvita le nuorve genera-
zioni Iper capire quello che è bene e male,
quello che è giusto e non giusto, quello
che è bello e buono. Se non faremo questo,
a non lungo termine sui nostri capi indub-
biamente cadrà quello che nei testi anti-
chi si diceva essere la vendetta divina, che
non è poi :la vendetta div,ina ma è la ,ven-
detta delle cOlse che, per non averle adem-
piute nel senso giusto, ad un certo momento
provocano queHe che sono le giuste e dove-
rose reaz1onÌ.

Signor Ministro, avevo ipotizzato un bre-
vissimo iCappello di ordine morale e ideo-
logico ed avevo preparato ,invece tutto l'in-
tervento in una contestazione di quello che
aveva detto il presidente del Consiglio Co-
lombo avanti la Commissione di vigilan-
za, ma penso che, quando uno ries.ce a dire
alcune iCose sentendole, non valga la pena
poi continuare su quello iChe aveva prepa-
rato. Infatti forse quello che interessa di
più è ricreare nel nostro animo, nelle no-
stre menti, una certa volontà che superi la
abitudine della prassi politi'ca.

Quindi non scendo a svolgere Je conside-
razioni preparate e non vado ad illustrare
la nostra mozione. Di.co solamente che l'ente
ra:diotelevisivo, per come 'si è comportato,
risulta essere l'espressione, forse più brut-
ta, di tutte le nostre colpe. E coloro che
più hanno potere, coloro che lpiù pesano nel-
la vita poIitica hanno più responsabilità.
Quindi rivolgo un invito che riguarda tut-
,tialll'autocritka ,anche di mia parte, pea:-
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quella ,che può essere la pÌJocolissima !parte
di responsahi!Htà, invito, però, che viene
rivolto a coloro che hanno le maggiori re-
slponsaibiIità, sia nella maggioranza che mas-
simamente nell'opposizione, di ,essere coe-
renti n~ll'affrontare questo problema e di
non commetteDea:ltri peccati di omissione
fra ,il dire e il fare, poichè tutte le conse~
guenze, 'Purtroppo, poi ricadrehbero su di
noi. (Applausi dal centro-destra. Congratu-
lazioni).

P rR lE S J D E N T E. Rinvio il seguito
della ,d~scussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tODnerà a riunirsi lID Iseduta
pubblica oggi, aLle ore 17, con lo stesso
ordine d~l giorno.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


